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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 maggio 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.50.

DL 27/2025: Disposizioni urgenti per le consultazioni

elettorali e referendarie dell’anno 2025.

C. 2362 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, fa presente, in via preliminare,
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che il disegno di legge, nel testo approvato
con modificazioni al Senato, dispone la
conversione in legge del decreto-legge 19
marzo 2025, n. 27, recante disposizioni ur-
genti per le consultazioni elettorali e refe-
rendarie dell’anno 2025. Fa presente, al-
tresì, che il testo originario del provvedi-
mento è corredato di prospetto riepiloga-
tivo e di relazione tecnica, mentre le
proposte emendative approvate nel corso
dell’esame presso l’altro ramo del Parla-
mento non sono corredate di relazione
tecnica.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione, evidenzia che l’ar-
ticolo 1 prevede che le consultazioni elet-
torali e referendarie da indire per il 2025,
ad esclusione di quelle già indette alla data
di entrata in vigore del presente decreto-
legge, si svolgano nella giornata di dome-
nica, dalle ore 7 alle ore 23, e nella giornata
di lunedì, dalle ore 7 alle ore 15; ciò in
deroga al comma 399 dell’articolo 1 della
legge n. 147 del 2013, che prevede che le
medesime operazioni elettorali o referen-
darie si svolgano nella sola giornata della
domenica, dalle ore 7 alle ore 23, ai sensi
di quanto previsto dal comma 1. Rileva
come venga, quindi, precisato che, in caso
di contemporaneo svolgimento nel 2025 di
consultazioni referendarie ed elettorali am-
ministrative, la composizione degli uffici
elettorali di sezione e l’entità degli onorari
fissi forfettari spettanti ai relativi compo-
nenti siano determinate dalla normativa
per le elezioni amministrative, ferme re-
stando le specifiche maggiorazioni previste
della legge n. 70 del 1980 con riferimento
alle consultazioni che si svolgono contem-
poraneamente. Le spese derivanti dall’at-
tuazione di adempimenti comuni ai refe-
rendum e alle elezioni amministrative, sono
proporzionalmente ripartite tra lo Stato e
gli altri enti interessati, in base al numero
delle consultazioni di rispettiva pertinenza,
ai sensi di quanto previsto dal comma 2.

Con riguardo alle consultazioni che nel
corso dell’anno 2025 si svolgeranno in modo
non abbinato con referendum abrogativi,
osserva che si prevede che i componenti
degli uffici elettorali di sezione e dei seggi
speciali ricevano gli onorari fissi forfettari

di cui all’articolo 1, commi 1, 2 e 4, della
legge n. 70 del 1980, aumentati del 15 per
cento, ai sensi di quanto previsto dal comma
3; ai relativi oneri che, sono determinati in
euro 2.596.046 per l’anno 2025, si provvede
mediante utilizzo delle risorse del Fondo
da ripartire per fronteggiare le spese elet-
torali e referendarie, iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, ai sensi di quanto previsto
dal comma 4.

Rileva che la relazione tecnica evidenzia
che la concentrazione delle consultazioni
elettorali e referendarie in un unico turno
comporterà risparmi di spesa che vengono
dalla stessa quantificati in 1,85 milioni,
derivanti dalla differenza tra gli oneri com-
plessivi determinabili, in 90,19 milioni di
euro, in caso di svolgimento in date diverse
dei due appuntamenti elettorali e quelli
stimabili in 88,33 milioni di euro nell’ipo-
tesi di svolgimento contestuale.

Quanto agli oneri recati dal comma 3, fa
presente che gli stessi vengono quantificati
in via prudenziale nell’ipotesi di abbina-
mento tra consultazioni referendarie e turno
di ballottaggio delle elezioni amministra-
tive. Al riguardo, prende atto dei dati e dei
parametri riportati nella relazione tecnica
ai fini della suddetta quantificazione, di cui
si verifica e conferma la congruità rispetto
a quanto previsto dalla vigente normativa,
considerata in particolare la disciplina dei
compensi dei componenti dei seggi, nonché
degli ulteriori elementi di valutazione for-
niti nel corso dell’esame al Senato a con-
ferma degli stessi.

Tanto premesso, rammenta che la pre-
visione generale di estensione delle opera-
zioni elettorali in riferimento anche alla
giornata di lunedì, dalle ore 7 alle ore 15,
viene disposta in deroga al comma 399
dell’articolo 1 della legge n. 147 del 2013
che prescrive che le medesime operazioni
di votazione si svolgano nella sola giornata
della domenica, dalle ore 7 alle ore 23.
Come già rilevato nell’ambito dell’esame di
analoghe disposizioni di precedenti prov-
vedimenti che sono intervenute anch’esse
in materia, derogando alla summenzionata
norma, da ultimo l’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge n. 7 del 2024, evidenzia che il
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comma 399 è parte di un insieme di misure
alle quali sono ascritti effetti permanenti di
risparmio per 100 milioni annui. Sul punto,
rileva che andrebbe acquisita conferma del-
l’effettività dei risparmi in parola ai fini
della definizione dei tendenziali di spesa a
legislazione vigente.

Inoltre, pur considerato quanto riferito
al Senato con riguardo agli oneri derivanti
dalla ulteriori esigenze di remunerazione
delle ore di straordinario del personale
delle Forze di polizia addetto alla vigilanza
dei seggi, determinate dall’estensione dei
tempi di votazione al lunedì, ovvero che
questi saranno sostenuti utilizzando le ri-
sorse già previste a legislazione vigente e, in
particolare, quelle in corso di assegnazione
al Dipartimento di pubblica sicurezza, de-
rivanti dal riparto del fondo elezioni, di cui
al decreto interministeriale del 25 maggio
2023, valido per il triennio 2023-2025, ri-
leva l’opportunità che venga, comunque,
fornita una stima dei medesimi oneri. Spe-
cifica che la richiesta appare, per altro,
necessaria anche con riferimento al lavoro
straordinario del personale di prefetture e
comuni di cui non viene fatta menzione
nella Nota di chiarimento del Governo de-
positata nel corso dell’esame al Senato.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 4 dell’ar-
ticolo 1 provvede agli oneri derivanti dal
precedente comma 3, pari a 2.596.046 euro
per l’anno 2025, mediante utilizzo delle
risorse del Fondo da ripartire per fronteg-
giare le spese derivanti dalle elezioni poli-
tiche, amministrative, del Parlamento eu-
ropeo e dell’attuazione dei referendum,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Al ri-
guardo, ricorda che tale Fondo, iscritto sul
capitolo 3020 dello stato di previsione del
predetto Ministero, reca, nell’ambito del
vigente bilancio triennale dello Stato, uno
stanziamento iniziale pari a 300 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2027. Rileva che l’utilizzo delle risorse pre-
visto dalla disposizione in commento è con-
forme alle finalità cui il predetto Fondo
risulta preordinato e che lo stesso reca le
occorrenti disponibilità, anche conside-
rando l’ulteriore utilizzo del Fondo mede-

simo operato, per finalità di copertura fi-
nanziaria, dal successivo articolo 2, comma
9. In particolare, rappresenta che da un’in-
terrogazione effettuata alla banca dati della
Ragioneria generale dello Stato in corri-
spondenza alla data di pubblicazione del
decreto-legge in esame, infatti, sul capitolo
3020 è stato accantonato un importo equi-
valente, per l’anno 2025, alla somma delle
voci di copertura di cui al presente comma
e al successivo articolo 2, comma 9. Tanto
premesso, non ha osservazioni da formu-
lare.

Con riferimento all’articolo 1-bis, rileva
preliminarmente che le disposizioni in
esame, limitatamente all’anno 2025, dero-
gano all’articolo 71, comma 10, del decreto
legislativo n. 267 del 2000, recante Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, prevedendo che, per l’elezione del
sindaco e del consiglio comunale nei co-
muni con popolazione fino a 15.000 abi-
tanti ove sia stata ammessa e votata una
sola lista, siano eletti tutti i candidati com-
presi nella suddetta lista e il candidato a
sindaco collegato, purché il numero dei
votanti non sia stato inferiore al 40 per
cento degli elettori iscritti nelle liste elet-
torali del comune, rispetto alla percentuale
del 50 per cento prevista a legislazione
vigente. Qualora non siano raggiunte tali
percentuali, l’elezione è nulla. Specifica che
per la determinazione del numero degli
elettori iscritti nelle liste elettorali del co-
mune non si tiene conto degli elettori iscritti
all’Anagrafe degli italiani residenti all’e-
stero che non abbiano esercitato il diritto
di voto.

In proposito, non formula osservazioni,
considerato che, per effetto delle modifiche
introdotte, a parità di condizioni, per la
validità delle elezioni, e quindi per la non
ripetizione delle stesse, è prevista una par-
tecipazione al voto del 40 per cento degli
elettori, inferiore a quella del 50 per cento
prevista dalla legislazione vigente.

Per quanto concerne l’articolo 1-ter, ri-
leva preliminarmente che le disposizioni in
esame modificano l’articolo 38 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, recante Testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei
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deputati, escludendo dalla composizione de-
gli uffici elettorali i dipendenti delle aziende
esercenti servizi di trasporto pubblico re-
gionale e locale e incrementando il limite
massimo di età dei componenti dei predetti
uffici da 70 a 75 anni. Inoltre, fa presente
che, attraverso una modifica all’articolo 23
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 570 del 1960, recante Testo unico delle
leggi per la composizione e la elezione degli
organi delle amministrazioni comunali, i
suddetti dipendenti vengono altresì esclusi
dagli uffici elettorali relativi all’elezione
degli organi delle amministrazioni comu-
nali. In proposito, non formula osserva-
zioni, attesa la natura ordinamentale delle
disposizioni in esame.

Per quanto attiene all’articolo 2, in me-
rito ai profili di quantificazione, rileva pre-
liminarmente che le norme in esame re-
cano la disciplina sul diritto di voto per gli
elettori fuori sede in occasione delle con-
sultazioni referendarie relative all’anno 2025,
ai sensi di quanto previsto dal comma 1.
Per esercitare il diritto di voto nel comune
di domiciliazione temporanea rileva che gli
elettori fuori sede devono presentare do-
manda almeno trentacinque giorni prima
della data prevista per lo svolgimento delle
consultazioni, ai sensi di quanto previsto
dal comma 2. Le norme recano inoltre la
procedura con cui le amministrazioni co-
munali coinvolte provvedono al conse-
guente aggiornamento delle liste elettorali,
ai sensi di quanto previsto dai commi 4 e 5.
Per consentire l’espressione del voto degli
elettori fuori sede, osserva che si autoriz-
zano i comuni ad istituire sezioni elettorali
speciali nel numero di una sezione eletto-
rale per ogni ottocento elettori fuori sede
ammessi al voto. Le frazioni eccedenti il
predetto limite numerico sono distribuite
in elenchi aggiunti alle liste delle sezioni
ordinarie, ai sensi di quanto previsto dal
comma 6. Il presidente e gli altri compo-
nenti della sezione elettorale speciale sono
nominati dal sindaco. Ai componenti dei
seggi speciali spettano gli onorari fissi for-
fettari di cui all’articolo 1, comma 5, della
legge n. 70 del 1980, ai sensi di quanto
previsto dal comma 7. Per esprimere il
proprio voto, fa presente che agli elettori

fuori sede è richiesta, oltre che un valido
documento di riconoscimento e la tessera
elettorale personale, l’attestazione di am-
missione al voto, ai sensi di quanto previsto
dal comma 8.

Specifica che la relazione tecnica, ba-
sandosi sui dati esposti nella Relazione
della Commissione di esperti per l’analisi
ed elaborazioni di proposte idonee a favo-
rire la partecipazione dei cittadini al voto
che quantifica il bacino potenziale di elet-
tori fuori sede in circa 4,9 milioni di cit-
tadini, stima, ipotizzando un’affluenza del
50 per cento, in 3.062 il numero delle
sezioni speciali da istituire. La medesima
relazione tecnica riporta che l’onere totale
per la costituzione di 3.062 sezioni speciali
ammonta a euro 3.153.860 per l’anno 2025,
dato un costo unitario di euro 1.030 per
l’istituzione di una sezione speciale.

Con riferimento alla quantificazione del-
l’onere derivante dall’istituzione delle se-
zioni elettorali speciali, non ha osserva-
zioni da formulare, tenuto conto che, come
riportato dalla richiamata relazione tec-
nica, la quantificazione in oggetto è stata
effettuata in via prudenziale potendosi ve-
rosimilmente ritenere che moltissimi co-
muni non riceveranno le almeno 800 ri-
chieste di ammissione al voto e, dunque,
gestiranno gli elettori fuori sede assegnan-
doli, come elettori aggiunti, alle sezioni già
esistenti. Per quanto concerne la maggiore
attività delle amministrazioni comunali de-
rivante dalle disposizioni in oggetto, non si
effettuano rilievi, avendo il Governo con-
fermato, nel corso dell’esame al Senato,
che gli adempimenti previsti possano es-
sere assorbiti nell’ambito delle risorse or-
dinariamente già assegnate. Infine, non ha
osservazioni da formulare in merito alle
restanti disposizioni atteso il carattere or-
dinamentale delle stesse.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 9 dell’ar-
ticolo 2 provvede agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del medesimo articolo, pari a
3.153.860 euro per l’anno 2025, mediante
utilizzo delle risorse del fondo da ripartire
per fronteggiare le spese derivanti dalle
elezioni politiche, amministrative, del Par-
lamento europeo e dell’attuazione dei re-
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ferendum, iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze.
Al riguardo, nel rinviare agli elementi di
informazione già forniti in relazione alla
copertura finanziaria di cui all’articolo 1,
comma 4, e nel confermare che, da un’in-
terrogazione effettuata alla banca dati della
Ragioneria generale dello Stato in corri-
spondenza alla data di pubblicazione del
decreto-legge in esame, sul capitolo 3020 è
stato accantonato un importo equivalente,
per l’anno 2025, alla somma delle voci di
copertura di cui al citato articolo 1, comma
4, e al comma in esame, non formula
osservazioni.

Per quanto riguarda l’articolo 3, fa pre-
sente che la disposizione prevede l’istitu-
zione di un fondo nello stato di previsione
del Ministero dell’interno destinato al po-
tenziamento delle prestazioni dei servizi
erogati dal Sistema Informativo Elettorale
e al relativo innalzamento dei livelli di
resilienza da intromissioni malevole esterne.
Al fondo è assegnata una dotazione pari a
800.000 euro per ciascuno degli anni 2025,
2026 e 2027, ai sensi di quanto previsto dal
comma 1. Rileva che le norme prevedono
inoltre, al fine di rafforzare il processo di
trasformazione digitale nei servizi eletto-
rali, l’istituzione di una posizione dirigen-
ziale di livello non generale nell’ambito del
Dipartimento per gli affari interni e terri-
toriali del Ministero dell’Interno, con cor-
rispondente incremento della dotazione or-
ganica dei dirigenti di seconda fascia dei
ruoli del predetto Ministero a decorrere dal
1° ottobre 2025. Conseguentemente, il Mi-
nistero dell’Interno è autorizzato ad assu-
mere a tempo indeterminato, con decor-
renza non anteriore al 1° ottobre 2025, in
aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali,
un dirigente di seconda fascia dell’Area
Funzioni centrali, previo svolgimento delle
procedure di mobilità, mediante l’indizione
di apposite procedure concorsuali pubbli-
che o lo scorrimento delle vigenti gradua-
torie di concorsi pubblici. A tal fine, viene
autorizzata la spesa di 44.942 euro per
l’anno 2025 e di 179.768 euro annui a
decorrere dall’anno 2026, ai sensi di quanto
previsto dal comma 3.

Osserva che la relazione tecnica fornisce
i dati utilizzati per la quantificazione degli
oneri, sia per potenziamento delle presta-
zioni dei servizi erogati dal Sistema Infor-
mativo Elettorale, sia per l’istituzione di
una posizione dirigenziale di livello non
generale nell’ambito del Dipartimento per
gli affari interni e territoriali del Ministero
dell’Interno. Ciò posto, preso atto delle
indicazioni fornite dalla relazione tecnica e
dei chiarimenti resi dal Governo nel corso
dell’esame al Senato, e atteso che le quan-
tificazioni degli oneri risultano verificabili,
non ha osservazioni da formulare.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2 dell’ar-
ticolo 3 provvede agli oneri derivanti dal
precedente comma 1, pari a 800.000 euro
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027,
mediante utilizzo delle risorse di cui all’ar-
ticolo 40 del decreto legislativo n. 504 del
1992. Al riguardo, segnala che tali risorse
sono iscritte sul capitolo 1317 dello stato di
previsione del Ministero dell’interno, deno-
minato « Fondo perequativo degli squilibri
di fiscalità locale », che reca, nell’ambito
del vigente bilancio triennale dello Stato,
uno stanziamento iniziale di 2.411.997 euro
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027.
Rammenta che la richiamata disposizione
legislativa ha previsto, per finalità di pere-
quazione, l’assegnazione di contributi in
favore di amministrazioni provinciali e co-
munali per le quali le basi imponibili ov-
vero i proventi del gettito delle imposte e
delle addizionali di rispettiva competenza,
di cui al comma 1 del medesimo articolo 40
del citato decreto legislativo n. 504 del 1992,
siano inferiori al valore normale della classe
per abitante della classe demografica di
appartenenza.

In proposito, fa presente che la rela-
zione tecnica afferma che, a seguito della
fiscalizzazione dei trasferimenti erariali alle
province delle regioni a statuto ordinario
previsto dall’articolo 7 del decreto legisla-
tivo n. 68 del 2011, a valere sulle risorse
del citato capitolo 1317 risultano da ero-
gare solo i contributi in favore della pro-
vincia di Enna e della città metropolitana
di Messina, pari, rispettivamente, a
863.538,73 euro e a 579.391,85 euro in
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ragione d’anno. In tale quadro, sul predetto
capitolo 1317 sono state registrate a con-
suntivo, in ciascuno degli anni 2022 e 2023,
economie di spesa per un importo di
969.066,42 euro, come risultante dalle re-
lative leggi di approvazione del rendiconto
generale dello Stato. Specifica che la rela-
zione tecnica informa, altresì, che anche
per l’anno 2024 sono attese a consuntivo
economie di spesa per un medesimo im-
porto. La relazione tecnica conclude, quindi,
che il citato capitolo 1317 presenta le di-
sponibilità necessarie per le erogazioni in
favore dei suddetti enti locali, anche con-
siderando l’importo utilizzato per finalità
di copertura finanziaria, per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2027, dal comma 2 del-
l’articolo 3 del decreto-legge in esame.

Tutto ciò considerato, nel rilevare l’op-
portunità di adeguare l’importo delle spese
autorizzate dal bilancio dello Stato agli
effettivi fabbisogni da sostenere, prende
atto della ricostruzione contenuta nella re-
lazione tecnica e non formula osservazioni
al riguardo. Fa presente, altresì, che il
comma 4 dell’articolo 3 fa fronte agli oneri
derivanti dal precedente comma 3, pari a
44.942 euro per l’anno 2025 e a 179.768
euro annui a decorrere dal 2026, mediante
corrispondente riduzione dell’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente,
relativo al bilancio triennale 2025-2027, di
competenza del Ministero dell’interno. Al
riguardo, non formula osservazioni, giac-
ché il predetto accantonamento reca le
occorrenti disponibilità.

Con riferimento all’articolo 4, infine,
rileva preliminarmente che le norme in
esame consentono all’elettore che non sia
in grado di apporre una firma autografa
per certificata impossibilità derivante da
un grave impedimento fisico o che si trovi
nelle condizioni per esercitare il voto do-
miciliare di sottoscrivere le liste di candi-
dati mediante modalità digitale, ai sensi di
quanto previsto dal comma 1. Rileva che le
predette disposizioni prevedono, altresì, che
il documento informatico sottoscritto digi-
talmente sia consegnato agli uffici preposti
su supporto digitale, corredato dalla certi-
ficazione medica attestante il grave impe-
dimento fisico o la condizione per eserci-

tare il voto domiciliare, ai sensi di quanto
previsto dal comma 2. Ciò premesso, non
formula osservazioni, concordando con
quanto riferito dalla relazione tecnica circa
la natura ordinamentale e la neutralità
finanziaria delle norme in esame.

La sottosegretaria Lucia ALBANO de-
posita agli atti della Commissione la rela-
zione tecnica aggiornata sul provvedimento
in esame (vedi allegato).

Rappresenta, inoltre, che l’estensione alla
giornata di lunedì, dalle ore 7 alle ore 15,
delle operazioni di votazione per le con-
sultazioni elettorali e referendarie relative
all’anno 2025, ad esclusione di quelle già
indette alla data di entrata in vigore del
provvedimento in esame, prevista dall’arti-
colo 1, comma 1, non è suscettibile di
incidere negativamente sui risparmi di spesa
associati all’attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 399, della legge
n. 147 del 2013, considerato che, nel com-
plesso, l’accorpamento delle consultazioni
elettorali e referendarie è suscettibile di
determinare apprezzabili risparmi di spesa.

Sottolinea, in particolare, che, anche
alla luce della concentrazione delle consul-
tazioni elettorali e referendarie, agli oneri
connessi alla retribuzione del lavoro stra-
ordinario del personale di prefetture e co-
muni nonché del personale delle Forze di
polizia addetto alla vigilanza dei seggi si
provvederà a valere sulle risorse disponibili
a legislazione vigente, utilizzando, in par-
ticolare, per il personale delle Forze di
polizia, le risorse in corso di assegnazione
al Dipartimento della pubblica sicurezza
del Ministero dell’interno, derivanti dal ri-
parto per il triennio 2023-2025, operato dal
decreto interministeriale del 25 maggio 2023,
del fondo da ripartire per fronteggiare le
spese derivanti dalle elezioni politiche, am-
ministrative, del Parlamento europeo e dal-
l’attuazione dei referendum.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, preso atto dei chiarimenti forniti
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dalla rappresentante del Governo, formula
la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2362,
approvato dal Senato della Repubblica, che
dispone la conversione in legge del decreto-
legge n. 27 del 2025, recante disposizioni
urgenti per le consultazioni elettorali e
referendarie dell’anno 2025;

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica aggiornata all’atto del passag-
gio dell’esame del provvedimento tra i due
rami del Parlamento, ai sensi dell’articolo
17, comma 8, della legge n. 196 del 2029,
nonché degli ulteriori chiarimenti forniti
dal Governo, da cui si evince che:

l’estensione alla giornata di lunedì,
dalle ore 7 alle ore 15, delle operazioni di
votazione per le consultazioni elettorali e
referendarie relative all’anno 2025, ad esclu-
sione di quelle già indette alla data di
entrata in vigore del provvedimento in
esame, prevista dall’articolo 1, comma 1,
non è suscettibile di incidere negativa-
mente sui risparmi di spesa associati all’at-
tuazione delle disposizioni di cui all’arti-
colo 1, comma 399, della legge n. 147 del
2013, considerato che, nel complesso, l’ac-
corpamento delle consultazioni elettorali e
referendarie è suscettibile di determinare
apprezzabili risparmi di spesa;

in particolare, anche alla luce della
concentrazione delle consultazioni eletto-
rali e referendarie, agli oneri connessi alla
retribuzione del lavoro straordinario del
personale di prefetture e comuni nonché
del personale delle Forze di polizia addetto
alla vigilanza dei seggi si provvederà a
valere sulle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, utilizzando, in particolare,
per il personale delle Forze di polizia, le
risorse in corso di assegnazione al Dipar-
timento della pubblica sicurezza del Mini-
stero dell’interno, derivanti dal riparto per
il triennio 2023-2025, operato dal decreto
interministeriale del 25 maggio 2023, del
fondo da ripartire per fronteggiare le spese

derivanti dalle elezioni politiche, ammini-
strative, del Parlamento europeo e dall’at-
tuazione dei referendum,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 37/2025: Disposizioni urgenti per il contrasto

dell’immigrazione irregolare.

C. 2329 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, fa
presente che il disegno di legge dispone la
conversione in legge del decreto-legge n. 37
del 2025, recante disposizioni urgenti per il
contrasto dell’immigrazione irregolare.

Nel segnalare che il provvedimento è
corredato di relazione tecnica, osserva che
l’articolo 1 amplia la categoria di cittadini
stranieri che possono essere condotti nelle
strutture concesse in uso all’Italia da parte
dell’Albania, in virtù della legge n. 14 del
2024 di ratifica del Protocollo sull’immi-
grazione concluso tra medesimi Paesi, adi-
bite ad Hotspot e a Centri di permanenza
per il rimpatrio. In particolare, sottolinea
che, rispetto a quanto previsto nell’assetto
già vigente, che prevede che presso le stesse
strutture possano essere condotti sola-
mente cittadini stranieri imbarcati su mezzi
di autorità italiane, fuori dal mare territo-
riale della Repubblica o di altri Stati mem-
bri dell’Unione europea, anche a seguito di
operazioni di soccorso, il comma 1 dell’ar-
ticolo 1 prevede che in tali strutture pos-
sano essere inviati anche cittadini stranieri
destinatari di provvedimenti di tratteni-
mento convalidati o prorogati. Sottolinea
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che, al comma 2, nell’ambito della proce-
dura del trattenimento dello straniero, viene,
altresì, fatta salva la facoltà di disporre il
trasferimento dello stesso in altro centro,
senza che venga meno il trattenimento adot-
tato e che sia richiesta una nuova conva-
lida.

Al riguardo, fa presente di non avere
osservazioni da formulare in merito al
comma 1, prendendo atto di quanto pre-
cisato dalla relazione tecnica in merito alla
neutralità finanziaria della disposizione, os-
sia che quest’ultima non determina un au-
mento dei posti già previsti nelle strutture
di trattenimento realizzate in attuazione
della legge n. 14 del 2024, ma soltanto
l’utilizzo, per stranieri già trattenuti a vario
titolo, di posti già esistenti e finanziati e
che, pertanto, alla sua attuazione si prov-
vederà nel rispetto dei limiti delle risorse
previste a tal fine. Non ha osservazioni da
formulare neppure in merito al comma 2,
alla luce sia di quanto riferito dalla rela-
zione tecnica riguardo alla possibilità che
alle relative incombenze l’Amministrazione
dell’interno provvederà nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziare già
disponibili a legislazione vigente, sia della
clausola di invarianza finanziaria di cui al
successivo articolo 2.

Per quanto concerne l’articolo 2, fa pre-
sente che l’articolo reca una clausola di
invarianza finanziaria, la quale prevede
che dall’attuazione del decreto medesimo
non debbano derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica e che
le amministrazioni competenti provvedano
agli adempimenti ivi previsti con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente. Al riguardo, non
ha osservazioni in merito alla formulazione
della disposizione.

Tanto premesso, non presentando il prov-
vedimento profili problematici dal punto di
vista finanziario, propone di esprimere sullo
stesso parere favorevole.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) os-
serva che, a differenza di quanto sostenuto

dalla relatrice, il provvedimento in esame
appare suscettibile di determinare oneri
aggiuntivi che non sono stati considerati,
né tantomeno quantificati, in sede di pre-
disposizione della relazione tecnica relativa
al decreto-legge.

In particolare, evidenzia come la neu-
tralità finanziaria del provvedimento, assi-
curata dalla clausola di invarianza di cui
all’articolo 2 e asserita dalla relazione tec-
nica, non tenga conto dei costi di trasporto
di migranti dai centri di permanenza per il
rimpatrio situati in territorio italiano a
quelli situati in territorio albanese. Ritiene,
in proposito che l’ampliamento della cate-
goria di cittadini stranieri che possono es-
sere condotti nelle strutture concesse in
uso all’Italia da parte dell’Albania, ai sensi
dell’articolo 1 della proposta in esame, de-
terminerà necessariamente un numero di
viaggi dall’Italia all’Albania superiore a
quello che è stato considerato ai fini del-
l’applicazione della legge n. 14 del 202, che
ha autorizzato la ratifica del Protocollo
sull’immigrazione concluso tra i due men-
zionati Paesi.

Chiede, quindi, alla rappresentante del
Governo se tale elemento sia stato oppor-
tunamente considerato e se sia in grado di
fornire una stima del numero di viaggi che
ci si attende di dover sostenere in relazione
all’ampliamento della casistica di utilizzo
dei centri situati in territorio albanese ope-
rato con la disposizione in esame.

Marco GRIMALDI (AVS), nel sottoline-
are preliminarmente come già l’ammon-
tare di risorse previsto dalla legge n. 14 del
2024 a copertura degli oneri recati dalla
stessa fosse particolarmente ingente, con-
divide le considerazioni espresse dalla de-
putata Guerra, ritenendo che l’amplia-
mento del novero delle persone che pos-
sono essere condotte nei centri costituiti
sul territorio albanese, disposto dal prov-
vedimento in esame, determinerà verosi-
milmente, almeno nella fase di prima ap-
plicazione, un numero di viaggi superiore
rispetto a quello originariamente stimato.
Ritiene altresì che, in aggiunta ai predetti
oneri, andrebbero, a suo avviso, considerati
ulteriori costi derivanti dagli eventuali rim-
patri dei soggetti condotti nelle strutture
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concesse in uso all’Italia da parte dell’Al-
bania.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nel con-
dividere le considerazioni espresse dai de-
putati testé intervenuti, sottolinea come, a
suo avviso, il decreto-legge oggetto di esame
non rispetti i presupposti di necessità e
urgenza richiesti dall’articolo 77 della Co-
stituzione, dal momento che, come si legge
nella relazione illustrativa, esso è finaliz-
zato a sfruttare pienamente le potenzialità
delle strutture situate in Albania, di cui al
Protocollo tra l’Italia e l’Albania ratificato
con la legge n. 14 del 2024.

Ciò premesso, ritiene che la relazione
tecnica, nell’affermare la neutralità finan-
ziaria del provvedimento, faccia esclusiva-
mente riferimento agli eventuali oneri de-
rivanti dall’utilizzo delle strutture situate
in territorio albanese con finalità di trat-
tenimento dei cittadini stranieri e ometta
di considerare, invece, gli eventuali mag-
giori oneri derivanti dal maggior numero di
viaggi volti al trasferimento dei predetti
soggetti.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nel segna-
lare come il provvedimento in esame pro-
duca l’effetto di equiparare, di fatto, le
strutture situate in Albania in forza del
protocollo ratificato dalla legge n. 14 del
2024 a centri di permanenza per i rimpatri,
rileva che, con la predetta legge di ratifica,
non sono stati considerati eventuali oneri
di ospedalizzazione per gli stranieri ospi-
tati nelle predette strutture. Sottolinea, in
proposito, come le modifiche apportate alla
legge n. 14 del 2024 dal provvedimento in
esame comportino la necessità di tener
conto anche dei predetti costi di ospeda-
lizzazione, non potendosi affatto escludere
l’eventualità che gli stranieri che saranno
ospitati nelle predette strutture siano af-
fetti da patologie non curabili con cure
esclusivamente ambulatoriali. Chiede, per-
tanto, alla rappresentante del Governo un
chiarimento su tale aspetto.

La sottosegretaria Lucia ALBANO rap-
presenta che i trasferimenti tra diversi cen-
tri di permanenza per i rimpatri, nei quali

dovranno essere pertanto inclusi quelli verso
e dall’Albania, sono ordinariamente ese-
guiti e rientrano tra le attività istituzional-
mente svolte dalle forze dell’ordine, i cui
costi sono coperti con fondi già stanziati
per tali finalità nell’ambito del bilancio
dello Stato.

In particolare, precisa che a tali oneri si
fa fronte mediante le risorse iscritte sul
capitolo di bilancio 2731, piano gestionale
n. 12, dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, relativo alle spese per il
finanziamento di misure volte alla preven-
zione e al contrasto della criminalità e al
potenziamento della sicurezza nelle strut-
ture aeroportuali e nelle principali stazioni
ferroviarie anche attraverso imprescindi-
bili misure di cooperazione internazionale,
che reca, nell’ambito del vigente bilancio
triennale, una dotazione iniziale pari a
19.745.488 euro per ciascun anno del trien-
nio 2025-2027.

Chiarisce, altresì, che le attività saranno
comunque svolte nel limite delle risorse
disponibili a legislazione vigente.

In merito alle considerazioni espresse
dal deputato Ubaldo Pagano in ordine agli
eventuali oneri di ospedalizzazione degli
stranieri ospitati nelle strutture situate in
Albania, sottolinea che dal provvedimento
in esame non dovrebbero derivare oneri
aggiuntivi rispetto a quelli già previsti dalla
legge n. 14 del 2024.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
ritenere che le motivazioni addotte dalla
sottosegretaria a sostegno dell’asserita neu-
tralità finanziaria del provvedimento pos-
sano ritenersi condivisibili solo qualora si
considerassero trasferimenti tra centri di
permanenza situati in Italia, chiede che sia
rinviata la deliberazione sul provvedimento
in esame, al fine di permettere ai compe-
tenti uffici di svolgere gli opportuni appro-
fondimenti istruttori sulle questioni poste e
fornire un adeguato riscontro alle stesse.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nel rite-
nere che il capitolo 2731 dello stato di
previsione del Ministero dell’interno, desti-
nato a « spese di gestione, manutenzione ed
adattamento di immobili, impianti e attrez-
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zature varie », non possa ritenersi coerente
con le finalità del provvedimento in esame,
rileva che il predetto capitolo non è stato
espressamente indicato dalla relazione tec-
nica, segnalando, altresì, l’esigenza che sia
indicato l’ammontare delle risorse che si
prevede di utilizzare per le finalità in esame.

La sottosegretaria Lucia ALBANO riba-
disce quanto poc’anzi evidenziato, preci-
sando di aver puntualmente indicato le
risorse disponibili a legislazione vigente a
valere sulle quali si farà fronte alle attività
oggetto del provvedimento in esame.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), stig-
matizzando il comportamento della sotto-
segretaria, che, a suo avviso, non ha pun-
tualmente chiarito le questioni emerse nel
corso del dibattito, si rivolge alla presi-
denza chiedendo un rinvio dell’esame del
provvedimento che permetta di svolgere gli
opportuni approfondimenti sulle questioni
poste.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto della richie-
sta della deputata Guerra, anche alla luce
dell’esigenza di concludere i lavori in tempo
utile per lo svolgimento della riunione del
gruppo di lavoro sulla riforma della legge
di contabilità e finanza pubblica, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento alla
seduta già convocata per la giornata di
domani giovedì 8 maggio.

Istituzione della Giornata nazionale in memoria di

446 italiani internati e deportati dal Regno Unito per

causa di guerra, periti nel naufragio del piroscafo

britannico Arandora Star, silurato da un’unità della

Marina tedesca nell’Oceano Atlantico il 2 luglio 1940.

C. 1895 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, fa presente preliminarmente che il
progetto di legge, di iniziativa parlamen-
tare, reca l’istituzione della Giornata na-
zionale in memoria di 446 italiani internati
e deportati dal Regno Unito per causa di
guerra, periti nel naufragio del piroscafo
britannico Arandora Star, silurato da un’u-
nità della Marina tedesca nell’Oceano At-
lantico il 2 luglio 1940. Fa presente che il
testo del provvedimento, composto da quat-
tro articoli, non è corredato di prospetto
riepilogativo e di relazione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
rileva che, ai sensi dell’articolo 1, in occa-
sione della Giornata nazionale viene osser-
vato un minuto di silenzio in tutti i luoghi
pubblici e privati e alla Giornata in parola
non siano associati gli effetti delle festività
civili. Viene inoltre previsto che, per cele-
brare la Giornata, le province o gli enti
territoriali di livello equivalente possano
promuovere o organizzare, nel limite delle
proprie risorse, apposite iniziative, mani-
festazioni e cerimonie, ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 2. Si prevede, altresì,
che le istituzioni scolastiche possano pro-
muovere iniziative didattiche e organizzare
studi o altre attività dedicate alla Giornata
in parola, ai sensi di quanto previsto dal-
l’articolo 3. Rileva che viene, infine, stabi-
lito che la società concessionaria del servi-
zio pubblico radiotelevisivo e multimediale
assicuri adeguati spazi nella programma-
zione televisiva a temi connessi alla Gior-
nata nazionale, ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 4.

Tanto premesso, in merito all’istituzione
della Giornata nazionale, non ha osserva-
zioni da formulare, dal momento che ad
essa non sono connessi gli effetti civili di
cui alla legge n. 260 del 1949, e pertanto
non si determinano effetti sull’orario di
lavoro degli uffici pubblici né sull’orario
scolastico.

Con riferimento, invece, alle iniziative di
carattere facoltativo previste dagli articoli 2
e 3, rileva che dovrebbe essere valutata
l’opportunità di inserire un’apposita clau-
sola di invarianza finanziaria, in modo da
garantire che lo svolgimento delle stesse
avvenga nell’ambito delle risorse umane,
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finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente.

Con riguardo, infine, agli spazi nella
programmazione televisiva dedicati ai temi
della Giornata nazionale dalla concessio-
naria del servizio pubblico radiotelevisivo e
multimediale, considerato che tale servizio
non è configurato come facoltativo dalle
disposizioni in esame, rileva che dovrebbe
essere chiarito se detto servizio possa es-
sere svolto senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica ovvero do-
vrebbero essere forniti elementi utili alla
quantificazione degli stessi e al reperi-
mento delle occorrenti risorse da utilizzare
a copertura, posto che l’attuale concessio-
naria del predetto servizio pubblico, RAI –
Radiotelevisione italiana S.p.a., è inclusa
nel conto economico consolidato delle am-
ministrazioni pubbliche.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con l’esigenza, rappresentata dalla
relatrice, di modificare il comma 1 dell’ar-
ticolo 4, al fine di chiarire la natura facol-
tativa delle attività che la società conces-
sionaria del servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale potrà svolgere,
nell’ambito del contratto di servizio, per
assicurare adeguati spazi nella program-
mazione televisiva pubblica nazionale e re-
gionale alla Giornata nazionale istituita dal
provvedimento in esame, nonché di intro-
durre una clausola di invarianza finanzia-
ria riferita al complesso delle attività pre-
viste dalla proposta di legge in esame, as-
sorbendo in tal modo la clausola allo stato
contenuta nel comma 1 dell’articolo 2.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) ritiene che,
a suo avviso, anche in presenza di una
clausola di invarianza finanziaria, potreb-
bero determinarsi degli oneri derivanti dalle
attività che la società concessionaria del
servizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale potrà svolgere, nell’ambito del
contratto di servizio, per assicurare ade-
guati spazi, nella programmazione televi-
siva pubblica nazionale e regionale, alla
Giornata nazionale istituita dal provvedi-
mento in esame.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, evidenzia che la rela-

trice, al fine di assicurare la neutralità
finanziaria del provvedimento, ha proposto
di modificare il comma 1 dell’articolo 4 al
fine di configurare come facoltativa l’atti-
vità della società concessionaria del servi-
zio pubblico radiofonico, televisivo e mul-
timediale.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, formula la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 1895,
recante l’istituzione della Giornata nazio-
nale in memoria di 446 italiani internati e
deportati dal Regno Unito per causa di
guerra, periti nel naufragio del piroscafo
britannico Arandora Star, silurato da un’u-
nità della Marina tedesca nell’Oceano At-
lantico il 2 luglio 1940;

rilevata l’esigenza di:

modificare il comma 1 dell’articolo
4, al fine di chiarire la natura facoltativa
delle attività che la società concessionaria
del servizio pubblico radiofonico, televisivo
e multimediale potrà svolgere, nell’ambito
del contratto di servizio, per assicurare
adeguati spazi nella programmazione tele-
visiva pubblica nazionale e regionale alla
Giornata nazionale istituita dal provvedi-
mento in esame;

introdurre una clausola di inva-
rianza finanziaria riferita al complesso delle
attività previste dalla proposta di legge in
esame, assorbendo in tal modo la clausola
allo stato contenuta nel comma 1 dell’ar-
ticolo 2,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

all’articolo 2, comma 1, sopprimere le
parole: nonché nel limite delle proprie ri-
sorse.
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Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

all’articolo 4, comma 1, sostituire la
parola: assicura con le seguenti: può assi-
curare;

dopo l’articolo 4, aggiungere il se-
guente: Art. 4-bis. (Clausola di invarianza
finanziaria) – 1. Dall’attuazione della pre-
sente legge non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni competenti prov-
vedono ai relativi adempimenti nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente. ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 7 maggio 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 23 feb-

braio 2023, n. 18, recante attuazione della direttiva

(UE) 2020/2184 concernente la qualità delle acque

destinate al consumo umano.

Atto n. 260.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 aprile 2025.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ricorda preliminar-

mente che lo schema di decreto è stato
assegnato alle Commissioni competenti, an-
corché non fosse corredato del prescritto
parere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e
che, in considerazione di tale circostanza, il
Presidente della Camera ha evidenziato l’e-
sigenza che la Commissione non si pro-
nunci definitivamente su tale schema prima
che il Governo abbia provveduto alla tra-
smissione del predetto parere.

Avverte, quindi, che, non avendo il Go-
verno provveduto ad integrare la propria
richiesta di parere con la trasmissione del
prescritto parere, non è possibile procedere
all’espressione del parere di competenza.

Preso atto che nessuno chiede di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive in materia di adempimenti

tributari, concordato preventivo biennale, conten-

zioso tributario e sanzioni tributarie.

Atto n. 262.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Nicola OTTAVIANI (LEGA), relatore, fa
presente che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame reca disposizioni recante in-
tegrative e correttive in materia di adem-
pimenti tributari, concordato preventivo
biennale, contenzioso tributario e sanzioni
tributarie. Ricorda, in proposito, che lo
schema di decreto legislativo è adottato in
attuazione di quanto previsto dall’articolo
1, comma 6, della legge n. 111 del 9 agosto
2023, recante delega al Governo per la
riforma fiscale, il quale dispone che il Go-
verno è delegato ad adottare uno o più
decreti legislativi contenenti disposizioni cor-
rettive e integrative dei decreti legislativi
adottati ai sensi della legge medesima, en-
tro i termini e secondo la procedura ivi
previsti e nel rispetto dei princìpi e criteri
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direttivi stabiliti dalla legge stessa. In par-
ticolare, fa presente che come risulta dal
preambolo dello schema di decreto legisla-
tivo in esame, si ritiene necessario appor-
tare modifiche a decreti legislativi adottati
nell’esercizio della citata legge delega, re-
lativamente alle disposizioni in materia di
adempimenti tributari, concordato preven-
tivo biennale, contenzioso tributario e si-
stema sanzionatorio tributario. Evidenzia
che lo schema di decreto legislativo in
esame è quindi composto di 16 articoli ed
è corredato di relazione tecnica. Gli articoli
sono raccolti in IV Capi che rispecchiano
gli ambiti di riferimento degli interventi
correttivi adottati, ossia: al Capo I, modi-
fiche delle disposizioni in materia di adem-
pimenti tributari; al Capo II, modifiche al
concordato preventivo biennale; al Capo
III, modifiche delle disposizioni in materia
di contenzioso tributario; al Capo IV mo-
difiche alle disposizioni in materia di si-
stema sanzionatorio tributario.

Nel rinviare per maggiore completezza
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera, fa presente che nella
propria relazione si soffermerà sulle dispo-
sizioni rispetto alle quali ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo.

Per quanto concerne l’articolo 6, in me-
rito ai profili di quantificazione, rileva che
le norme dispongono l’abrogazione degli
articoli da 23 a 33 del decreto legislativo 13
del 2024 recanti la disciplina del concor-
dato preventivo biennale per i contribuenti
che aderiscono al regime forfetario. Fa
presente che la relazione tecnica afferma
che le norme in esame non determinano
effetti finanziari negativi tenuto conto che,
in sede di introduzione della misura, all’i-
stituto non sono stati ascritti effetti. In
proposito, rileva innanzitutto che, quanto
affermato dalla citata relazione tecnica,
trova riscontro anche nella relazione tec-
nica riferita agli articoli da 23 a 33 –
contribuenti che aderiscono al regime for-
fetario – dell’Atto n. 105, poi divenuto de-
creto legislativo 13 del 2024, che stimava
effetti di maggiori entrate derivanti dall’a-
desione al concordato da parte dei contri-
buenti forfetari, non scontati tuttavia nei
saldi di finanza pubblica. Ciò premesso,

ritiene che andrebbero tuttavia acquisiti
chiarimenti circa gli effetti finanziari con-
nessi all’abrogazione dell’articolo 31-bis del
decreto legislativo n. 13 del 2024, non con-
siderato dalla predetta relazione tecnica, in
quanto inserito dal successivo decreto le-
gislativo n. 108 del 2024, recante disposi-
zioni integrative e correttive in materia di
regime di adempimento collaborativo, ra-
zionalizzazione e semplificazione degli
adempimenti tributari e concordato pre-
ventivo biennale, che ha introdotto il re-
gime opzionale dell’imposta sostitutiva ai
redditi per i contribuenti forfetari che ade-
riscono al concordato. Ricorda che tale
regime consente di assoggettare la parte di
reddito d’impresa o di lavoro autonomo
derivante dall’adesione al concordato, in
eccedenza rispetto al corrispondente red-
dito dichiarato nel periodo d’imposta an-
tecedente a quelli cui si riferisce la propo-
sta, a una imposta sostitutiva delle imposte
sul reddito, addizionali comprese, pari al
10 per cento dell’eccedenza, ovvero del 3
per cento nel caso di nuove attività. Sotto-
linea che gli eventuali effetti finanziari de-
rivanti dall’introduzione di tale nuovo re-
gime non sono stati presi in considerazione
dalla relazione tecnica riferita all’Atto
n. 170, poi divenuto decreto legislativo
n. 108 del 2024, dal momento che la norma
in argomento è stata inserita, in sede di
adozione del testo definitivo del medesimo
decreto legislativo n. 108 del 2024, all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera r), che ha inte-
grato il decreto legislativo n. 13 del 2024
con l’inserimento dell’articolo 31-bis. Tutto
ciò premesso, considerato che la relazione
tecnica, che correda il presente provvedi-
mento, non fornisce alcuna indicazione in
merito agli effetti finanziari eventualmente
ascritti al citato articolo 31-bis del decreto
legislativo n. 13 del 2024, ai fini dei saldi di
finanza pubblica, ritiene che andrebbe for-
nito un chiarimento al riguardo.

In relazione all’articolo 7, in merito ai
profili di quantificazione, rileva che le norme
incrementano, a decorrere dalle adesioni
per il biennio 2025-2026, l’imposta sostitu-
tiva opzionale dovuta dai soggetti aderenti
al concordato che applicano gli indici sin-
tetici di affidabilità fiscale, che presentano
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una differenza tra il reddito concordato e il
reddito effettivo del periodo d’imposta pre-
cedente superiore a 85 mila euro. In par-
ticolare, rileva che si prevede per le per-
sone fisiche di applicare, all’eccedenza su-
periore a 85 mila euro, le aliquote IRPEF
del 43 per cento e l’aliquota IRES del 24
per cento per coloro che sono assoggettati
a tale imposta, anziché le minori aliquote
previste a legislazione vigente, in funzione
del livello di affidabilità fiscale, nella mi-
sura del 10, 12 e 15 per cento. Fa presente
che la relazione tecnica afferma che la
disposizione, prevedendo un aumento del-
l’imposizione sostitutiva sui maggiori red-
diti concordati rispetto ai corrispondenti
redditi dell’anno precedente all’adesione, è
suscettibile di determinare potenziali ef-
fetti positivi sul gettito che, in via pruden-
ziale, non vengono quantificati. In propo-
sito, pur concordando con la relazione tec-
nica circa i potenziali effetti positivi di
gettito rispetto al regime di imposta sosti-
tutiva come risultante dalla legislazione vi-
gente, andrebbero tuttavia forniti elementi
informativi circa gli eventuali effetti finan-
ziari ascritti all’articolo 20-bis del decreto
legislativo 13 del 2024 – modificato dalla
norma in esame –, dal momento che il
citato articolo è stato inserito, alla lettera l)
del comma 1 dell’articolo 4, in sede di
adozione definitiva dell’Atto n. 170, poi di-
venuto decreto legislativo n. 108 del 2024,
che ha integrato il decreto legislativo n. 13
del 2024.

Con riferimento all’articolo 12, in me-
rito ai profili di quantificazione, rileva pre-
liminarmente che le norme in esame inter-
vengono sulla disciplina delle sanzioni pe-
nali e amministrative, applicabili in caso di
violazioni doganali che integrano una delle
fattispecie di contrabbando previste dalle
disposizioni nazionali complementari al co-
dice doganale dell’Unione di cui al decreto
legislativo n. 141 del 2024. In particolare,
fa presente che viene modificata la defini-
zione delle circostanze aggravanti del con-
trabbando di cui all’articolo 88. Rileva che
le norme, inoltre, modificano la disciplina
delle sanzioni amministrative di cui all’ar-
ticolo 96, prevedendo: due distinte soglie,
pari a 10.000 euro per i diritti di confine a

titolo di dazio doganale e a 100.000 euro
per i diritti diversi dal dazio, al di sotto
delle quali le violazioni doganali che inte-
grano una delle fattispecie di contrabbando
comportano l’applicazione della sanzione
amministrativa in luogo di quella penale
prevista dalla legislazione vigente; una li-
mitazione dell’ambito di operatività dell’e-
sclusione dell’applicazione delle sanzioni
amministrative; l’estensione dell’ambito og-
gettivo delle sanzioni amministrative per
violazioni relative al contrabbando per in-
fedele dichiarazione di diritti di confine
indebitamente percepiti o indebitamente
richiesti in restituzione. Sottolinea che ven-
gono, infine, apportate modifiche all’arti-
colo 112, con la ridefinizione della disci-
plina delle cause di estinzione dei delitti di
contrabbando punibili con la sola pena
della multa e con l’introduzione di una
causa di non punibilità per i delitti di
contrabbando di cui agli articoli da 78 a 83.
Evidenzia che la relazione tecnica non
ascrive alle norme effetti finanziari negativi
rispetto a quelli scontati a legislazione vi-
gente. Al riguardo, rileva, sotto il profilo
della formulazione delle norme, che il no-
vero di alcune circostanze aggravanti del
contrabbando sul quale intervengono le
norme in esame è attualmente stabilito dal
comma 2 dell’articolo 88 del citato decreto
legislativo n. 141 del 2024 e non, invece,
dal comma 1 del medesimo articolo, che
reca, diversamente, il riferimento all’aggra-
vante dell’utilizzo, nel commettere il con-
trabbando, di mezzi di trasporto apparte-
nenti a persona estranea al reato. Pertanto,
ritiene che la disposizione sostitutiva della
disciplina in materia di ulteriori aggra-
vanti, andrebbe correttamente riferita al
predetto comma 2. Non ha, invece, osser-
vazioni da formulare in merito ai profili di
quantificazione, tenuto conto, da un lato,
dell’invarianza degli importi delle sanzioni
previste nei casi di violazione delle dispo-
sizioni doganali, dall’altro, degli effetti po-
tenzialmente positivi connessi all’amplia-
mento dell’ambito di applicazione delle san-
zioni amministrative.

Per quanto riguarda l’articolo 13, rileva
preliminarmente che la norma in esame
modifica le disposizioni transitorie di cui
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all’articolo 5 del decreto legislativo n. 87
del 2024 recante revisione del sistema san-
zionatorio tributario, escludendo che le di-
sposizioni in materia di definizione agevo-
lata delle sanzioni in caso di autotutela
parziale da parte dell’amministrazione fi-
nanziaria di cui alla lettera o) del comma 1,
dell’articolo 3 del medesimo decreto legi-
slativo, che hanno introdotto l’articolo 17-
bis al decreto legislativo n. 472 del 1997, si
applichino a decorrere dal 1° settembre
2024. Evidenzia che la relazione tecnica
non ascrive alla norma effetti negativi, ma
richiama, al fine di suffragare il mero ca-
rattere procedurale della stessa, la prassi
risultante dalla circolare 21/E del 2024
dell’Amministrazione finanziaria di consen-
tire l’applicazione della definizione agevo-
lata delle sanzioni disciplinata dal menzio-
nato articolo 17-bis del decreto legislativo
n. 472 del 1997, anche ai provvedimenti di
autotutela parziale emessi dopo l’abroga-
zione dell’articolo 2-quater del decreto-
legge n. 564 del 1994, cioè il 18 gennaio
2024. Al riguardo, pur tenuto conto che
alla norma che aveva disposto, a suo tempo,
l’abrogazione del citato istituto non erano
stati ascritti effetti finanziari, rileva che, in
conseguenza della modifica introdotta al-
l’articolo 5 del decreto legislativo 14 giugno
2024, n. 87, le disposizioni in materia di
definizione agevolata delle sanzioni in caso
di autotutela parziale da parte dell’Ammi-
nistrazione finanziaria, di cui all’articolo
17-bis del decreto legislativo n. 472 del
1997, sembrerebbero applicabili dal 29 giu-
gno 2024, anziché dal 1° settembre 2024,
come previsto dalla legislazione vigente –
ossia dalla data di entrata in vigore del
medesimo decreto legislativo n. 87 del 2024,
che ha introdotto il citato articolo 17-bis
nel decreto legislativo n. 472 del 1997, e
non come indicato dalla relazione tecnica,
dal 18 gennaio 2024. In merito a tale aspetto
ritiene pertanto necessario acquisire un
chiarimento dal Governo, anche al fine di
valutare l’opportunità di prevedere espres-
samente l’applicabilità delle menzionate di-
sposizioni dal 18 gennaio 2024.

La sottosegretaria Lucia ALBANO fa
presente che l’abrogazione, disposta dall’ar-
ticolo 6, comma 1, degli articoli da 23 a 33

del decreto legislativo n. 13 del 2024, re-
canti la disciplina del concordato preven-
tivo biennale per i contribuenti che aderi-
scono al regime forfetario, e, in particolare,
dell’articolo 31-bis del medesimo decreto
legislativo non determina effetti sui saldi di
finanza pubblica dal momento che alle
predette disposizioni non sono stati ascritti
effetti sui saldi di finanza pubblica, in
quanto eventuali effetti derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al titolo II del
predetto decreto sono oggetto di monito-
raggio ai sensi dell’articolo 40 del predetto
decreto legislativo n. 13 del 2024, fermo
restando che le aliquote dell’imposta sosti-
tutiva applicabile, ai sensi dell’articolo 31-
bis del medesimo decreto legislativo, al
maggior reddito concordato per i soggetti
che aderiscono al regime forfetario, sono
inferiori alle aliquote ordinariamente ap-
plicabili ai contribuenti ai quali si applica
il predetto regime.

Sottolinea che l’introduzione, ai sensi
del comma 1-bis dell’articolo 20-bis del
decreto legislativo n. 13 del 2024, intro-
dotto dal comma 1 dell’articolo 7, di una
soglia massima dei redditi ai quali appli-
care l’imposta sostitutiva, secondo le ali-
quote di cui al comma 1 del medesimo
articolo 20-bis, appare suscettibile di pro-
durre effetti finanziari positivi che, pru-
denzialmente, non sono stati stimati, in
analogia alle valutazioni compiute in sede
di introduzione dell’istituto del concordato
preventivo biennale, fermo restando che
eventuali effetti derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al titolo II del
predetto decreto sono oggetto di monito-
raggio ai sensi dell’articolo 40 del predetto
decreto legislativo n. 13 del 2024.

Rileva l’esigenza di modificare l’articolo
12, comma 1, lettera a), numero 1), dello
schema di decreto in esame al fine di
prevedere la modifica del comma 2 dell’ar-
ticolo 88 dell’Allegato 1 del decreto legisla-
tivo n. 141 del 2024, anziché del comma 1
del medesimo articolo 88.

Infine, con riferimento alle previsioni di
cui all’articolo 13, recante modifiche alle
disposizioni transitorie e finali contenute
nell’articolo 5 del decreto legislativo n. 87
del 2024, chiarisce che non si rende neces-
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sario introdurre una espressa prescrizione
normativa che preveda la decorrenza dal
18 gennaio 2024 delle disposizioni di cui
alla lettera o) del comma 1 dell’articolo 3
del decreto legislativo n. 87 del 2024, in
materia di definizione agevolata delle san-
zioni in caso di autotutela parziale da parte
dell’amministrazione finanziaria, tenuto
conto che la continuità operativa dell’isti-
tuto è già stata garantita dalla prassi ap-
plicativa seguita dall’Agenzia delle entrate
e, in particolare, dalla circolare 21/E del
2024 della medesima Agenzia.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
prendere atto dei chiarimenti forniti dalla
rappresentante del Governo, ritiene che il
provvedimento in esame intervenga, sia pure
tardivamente, per correggere alcune stor-
ture della disciplina inerente al concordato
preventivo biennale relativa al regime op-
zionale di imposizione sostitutiva sul mag-
gior reddito concordato per i soggetti che
applicano gli indici sintetici di affidabilità
fiscale, di cui all’articolo 20-bis del decreto
legislativo n. 13 del 2024. Evidenzia, in
particolare, come l’asserita assenza di ef-
fetti finanziari negativi riconducibili alla
predetta disposizione, oggetto di modifica
ad opera dell’articolo 7 del presente prov-
vedimento, non fosse allora fondata su va-
lutazioni attendibili, come aveva peraltro
già avuto modo di rappresentare presso i
competenti organi parlamentari in occa-
sione dell’esame del relativo schema di
decreto.

Osserva, infatti, come proprio le modi-
fiche di cui si propone l’introduzione, volte
a prevedere un aumento dell’imposta so-
stitutiva sui maggiori redditi concordati ri-
spetto ai corrispondenti redditi dell’anno
precedente, nei casi in cui l’eccedenza sia
superiore a 85.000 euro, dimostrino, vice-
versa, che l’applicazione del citato articolo
20-bis del decreto legislativo n. 13 del 2024
nel testo vigente fosse suscettibile di deter-
minare un minor gettito fiscale.

Nicola OTTAVIANI (LEGA), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dalla rap-

presentante del Governo, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive in materia di adempimenti tri-
butari, concordato preventivo biennale, con-
tenzioso tributario e sanzioni tributarie (Atto
n. 262);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’abrogazione, disposta dall’articolo
6, comma 1, degli articoli da 23 a 33 del
decreto legislativo n. 13 del 2024, recanti la
disciplina del concordato preventivo bien-
nale per i contribuenti che aderiscono al
regime forfetario, e, in particolare, dell’ar-
ticolo 31-bis del medesimo decreto legisla-
tivo non determina effetti sui saldi di fi-
nanza pubblica dal momento che alle pre-
dette disposizioni non sono stati ascritti
effetti sui saldi di finanza pubblica, in
quanto eventuali effetti derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al titolo II del
predetto decreto sono oggetto di monito-
raggio ai sensi dell’articolo 40 del predetto
decreto legislativo n. 13 del 2024, fermo
restando che le aliquote dell’imposta sosti-
tutiva applicabile, ai sensi dell’articolo 31-
bis del medesimo decreto legislativo, al
maggior reddito concordato per i soggetti
che aderiscono al regime forfetario, sono
inferiori alle aliquote ordinariamente ap-
plicabili ai contribuenti ai quali si applica
il predetto regime;

l’introduzione, ai sensi del comma
1-bis dell’articolo 20-bis del decreto legi-
slativo n. 13 del 2024, introdotto dal comma
1 dell’articolo 7, di una soglia massima dei
redditi ai quali applicare l’imposta sostitu-
tiva, secondo le aliquote di cui al comma 1
del medesimo articolo 20-bis, appare su-
scettibile di produrre effetti finanziari po-
sitivi che, prudenzialmente, non sono stati
stimati, in analogia alle valutazioni com-
piute in sede di introduzione dell’istituto
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del concordato preventivo biennale, fermo
restando che eventuali effetti derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al ti-
tolo II del predetto decreto sono oggetto di
monitoraggio ai sensi dell’articolo 40 del
predetto decreto legislativo n. 13 del 2024;

occorre modificare l’articolo 12,
comma 1, lettera a), numero 1), dello schema
di decreto in esame al fine di prevedere la
modifica del comma 2 dell’articolo 88 del-
l’Allegato 1 del decreto legislativo n. 141
del 2024, anziché del comma 1 del mede-
simo articolo 88;

con riferimento alle previsioni di
cui all’articolo 13, recante modifiche alle
disposizioni transitorie e finali contenute
nell’articolo 5 del decreto legislativo n. 87
del 2024, non si rende necessario intro-
durre una espressa prescrizione normativa
che preveda la decorrenza dal 18 gennaio
2024 delle disposizioni di cui alla lettera o)
del comma 1 dell’articolo 3 del decreto
legislativo n. 87 del 2024, in materia di
definizione agevolata delle sanzioni in caso
di autotutela parziale da parte dell’ammi-
nistrazione finanziaria, tenuto conto che la
continuità operativa dell’istituto è già stata
garantita dalla prassi applicativa seguita
dall’Agenzia delle entrate e, in particolare,
dalla circolare 21/E del 2024 della mede-
sima Agenzia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

al fine di assicurare una corretta for-
mulazione del testo, valuti il Governo l’e-
sigenza di modificare l’articolo 12, comma
1, lettera a), numero 1), dello schema di
decreto in esame, prevedendo la modifica
del comma 2 dell’articolo 88 dell’Allegato 1
del decreto legislativo n. 141 del 2024, an-
ziché del comma 1 del medesimo articolo
88 ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante disciplina delle

nuove modalità di accesso ai corsi di laurea magi-

strale a ciclo unico in medicina e chirurgia, odon-

toiatria e protesi dentaria e medicina veterinaria.

Atto n. 263.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, fa
presente preliminarmente che lo schema di
decreto legislativo reca la disciplina delle
nuove modalità di accesso ai corsi di laurea
magistrale a ciclo unico in medicina e chi-
rurgia, odontoiatria e protesi dentaria e
medicina veterinaria in attuazione dell’ar-
ticolo 2, comma 2, lettere a), b), c), d), e), i)
e l), della legge n. 26 del 2025.

Segnala che il provvedimento, composto
di 11 articoli, è corredato di relazione tec-
nica e reca all’articolo 10 una clausola di
invarianza finanziaria.

Per quanto concerne i profili finanziari
del provvedimento, rileva preliminarmente
che gli articoli da 1 a 3 recano l’oggetto, le
finalità, le definizioni e i principi del prov-
vedimento in oggetto. In particolare, fa
presente che si prevede che, a decorrere
dall’anno accademico 2025/2026, l’iscri-
zione al primo semestre dei corsi di laurea
magistrale a ciclo unico in medicina e chi-
rurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e
in medicina veterinaria sia libera e che, in
caso di iscrizione al primo semestre di un
numero di studenti superiore alla propria
capacità ricettiva, le università garanti-
scano adeguate modalità di erogazione della
didattica. In merito a tale aspetto la rela-
zione tecnica precisa che le università as-
sicureranno adeguate modalità di eroga-
zione della didattica, anche in deroga agli
obblighi di frequenza in presenza, qualora
dovesse verificarsi un numero di iscritti
superiore alla capacità ricettiva delle stesse
e che, comunque, le amministrazioni gesti-
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ranno le maggiori iscrizioni con le risorse
finanziarie, umane e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente. Tutto ciò consi-
derato, rileva che appare necessario che il
Governo fornisca elementi di maggior det-
taglio in merito alle risorse disponibili a
legislazione vigente a cui le università po-
tranno attingere e alle modalità di eroga-
zione della didattica, anche non in pre-
senza, a cui le stesse potranno ricorrere,
come evidenziato dalla relazione tecnica,
nel caso di iscrizioni superiori alle capacità
ricettive, posto che tali modalità di eroga-
zione potrebbero richiedere un adegua-
mento delle strutture informatiche, con con-
seguenti maggiori oneri a carico delle uni-
versità stesse. Per altro, rileva che il veri-
ficarsi di un numero di iscrizioni superiori
alle capacità ricettive, non sembra rappre-
sentare una eventualità meramente teorica,
dal momento che la stessa relazione tec-
nica, con riferimento al successivo articolo
9, ricorda che, per l’anno accademico 2023/
2024, sono stati messi a disposizione circa
15.000 posti per medicina e chirurgia, a
fronte di oltre 60.000 candidati.

Con riferimento all’articolo 4, evidenzia
preliminarmente che le norme in esame
disciplinano le procedure di iscrizione pre-
vedendo che ciascuno studente si iscriva al
semestre filtro e contemporaneamente, in
modo gratuito, a uno dei corsi di laurea di
area biomedica, sanitaria, farmaceutica e
veterinaria, anche in sovrannumero. Spe-
cifica che viene previsto che, con decreto
del Ministro, sentito il Consiglio universi-
tario nazionale, da adottarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento, siano individuate
le classi dei corsi di laurea o di laurea
magistrale a ciclo unico di area biomedica,
sanitaria, farmaceutica e veterinaria, te-
nuto conto degli obiettivi culturali e for-
mativi comuni agli insegnamenti impartiti
nel primo semestre. Il predetto decreto
stabilisce, altresì, le modalità della citata
iscrizione contemporanea, la durata del
semestre filtro, lo status dello studente.
Rileva che viene inoltre previsto che l’of-
ferta formativa del semestre filtro sia ero-
gata in deroga ai requisiti minimi di do-
cenza richiesti in relazione alla numerosità

massima delle classi dei corsi di laurea e
che le università possano prevedere attività
didattiche integrative nell’ambito delle di-
scipline qualificanti comuni oggetto di in-
segnamento di cui al semestre filtro. Si
dispone infine che l’iscrizione al semestre
filtro sia consentita per un massimo di tre
volte. Al riguardo, per quanto riguarda le
iscrizioni al semestre filtro rinvia alle os-
servazioni già formulate in relazione agli
articoli da 1 a 3. Con riferimento alla
deroga ai requisiti minimi di docenza, non
ha osservazioni da formulare, nel presup-
posto, su cui appare necessaria una con-
ferma da parte del Governo, che tale de-
roga risulti necessaria per far fronte a un
maggior numero di iscrizioni senza elevare
i requisiti minimi di docenza. Per quanto
riguarda la possibilità di istituire attività
didattiche integrative, non ha osservazioni
da formulare, considerato che si tratta di
attività facoltative e che il successivo arti-
colo 10, che reca una clausola di invarianza
finanziaria riferita all’intero provvedimento,
appare suscettibile di assicurare che, ove ci
si avvalga di tale facoltà, ciò non comporti
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

Con riferimento all’articolo 5, evidenzia
che le norme in esame demandano ad un
successivo decreto ministeriale l’individua-
zione delle discipline qualificanti comuni
oggetto di insegnamento nel primo seme-
stre. Al riguardo, fermo restando quanto
già osservato in merito agli articoli da 1 a
3, non formula ulteriori osservazioni, posto
che la relazione tecnica precisa, da un lato,
che le discipline qualificanti comuni non
dovranno necessariamente intendersi a fre-
quenza obbligatoria, in quanto si tratta di
discipline generiche di base, e non com-
prenderanno attività laboratoriali, che ri-
chiedono, invece, la partecipazione in pre-
senza, dall’altro, che, nell’esercizio della
loro autonomia, le università potranno per-
tanto organizzare le attività formative, a
seconda dei casi, anche mediante l’integra-
zione tra didattica in presenza e modalità
da remoto. Per quanto riguarda, infine, la
possibilità di iscriversi al semestre filtro
per un massimo di tre volte, rinvia, anche
in tal caso, alle osservazioni già formulate
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in relazione agli articoli da 1 a 3, in merito
alle iscrizioni in soprannumero, posto che
tale possibilità di iscrizione reiterata ap-
pare suscettibile di dar luogo a un numero
di iscrizioni in soprannumero crescente nel
tempo.

Osserva poi che l’articolo 6 disciplina la
modalità di formazione della graduatoria
di merito nazionale per l’ammissione al
secondo semestre dei corsi di laurea ma-
gistrale in medicina e chirurgia, in odon-
toiatria e protesi dentaria e in medicina
veterinaria. Al riguardo, non ha osserva-
zioni da formulare, posto che, come affer-
mato dalla relazione tecnica, le disposizioni
si limitano ad introdurre requisiti di merito
per l’accesso al secondo semestre dei corsi
di laurea magistrale in medicina e chirur-
gia, in odontoiatria e protesi dentaria e in
medicina veterinaria e che il numero di
studenti che potrà accedere al citato se-
condo semestre, in coerenza con la capa-
cità ricettiva delle singole università, verrà
individuato anche sulla base della conside-
razione del fabbisogno di figure specialisti-
che espresso dal Ministero della salute in-
sieme alle Regioni, compatibilmente con le
risorse disponibili a legislazione vigente.

Per quanto riguarda l’articolo 7, eviden-
zia che le norme in esame stabiliscono che
il numero di studenti dei corsi di laurea
magistrale a ciclo unico in medicina e chi-
rurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e
in medicina veterinaria venga considerato
ai fini del riparto annuale del Fondo per il
finanziamento ordinario delle università a
partire dall’iscrizione al secondo semestre.
Al riguardo, non ha osservazioni da for-
mulare, posto che, come risulta dalla rela-
zione tecnica, lo scopo della disposizione è
di garantire la neutralità finanziaria del
nuovo sistema di iscrizione al primo seme-
stre dei corsi di laurea in medicina e chi-
rurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e
in medicina veterinaria rispetto al calcolo
del costo standard e del successivo riparto
del Fondo per il finanziamento ordinario
delle università, prevedendo che, ai fini di
tale calcolo, vengano prese in considera-
zione unicamente le iscrizioni « definitive »
per ciascuna classe dei corsi di laurea ma-
gistrale a ciclo unico di cui all’articolo 1,

comma 1, a partire solo ed esclusivamente
dal secondo semestre.

Rileva, poi, che l’articolo 8 prevede che,
in sede di prima applicazione, le disposi-
zioni del presente provvedimento non si
applichino alle università non statali legal-
mente riconosciute e che con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca siano
individuati i termini e le modalità di ap-
plicazione delle disposizioni medesime alle
predette università, ai sensi di quanto pre-
visto dal comma 1. Fa presente, inoltre, che
si prevede che, con il decreto del Ministro
dell’università e della ricerca di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3, siano disciplinate le
modalità di iscrizione ai corsi di laurea
magistrale a ciclo unico in medicina e chi-
rurgia in odontoiatria e protesi dentaria e
in medicina veterinaria, per gli studenti già
iscritti, anche nelle università non statali
legalmente riconosciute, e le modalità di
riconoscimento dei CFU già acquisiti, ai
sensi di quanto previsti dal comma 2. In-
fine, si stabilisce che le disposizioni del
presente provvedimento non si applicano ai
corsi di studio erogati in lingua inglese
presso le università statali e non statali
legalmente riconosciute, ai sensi di quanto
previsto dal comma 3.

Ciò stante, in merito alle disposizioni di
cui ai commi 1 e 3, non formula osserva-
zioni, stante il carattere ordinamentale delle
stesse. Con riguardo alle disposizioni di cui
al comma 2, rinvia invece alle osservazioni
già formulate con riguardo agli articoli da
1 a 3, posto che tali disposizioni potrebbero
determinare un ulteriore ampliamento della
platea degli iscritti in soprannumero, posto
che la relazione tecnica sottolinea che la
norma è volta a garantire e a tutelare il
diritto allo studio a tutti gli studenti, anche
di coloro che sono già iscritti ai corsi di
studio afferenti all’area di Scienze della
salute e intendano iscriversi ai corsi di
laurea magistrale a ciclo unico in medicina
e chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria
e medicina veterinaria, prevedendo, se del
caso, il riconoscimento, anche parziale, dei
CFU precedentemente ottenuti.

Con riferimento all’articolo 9, evidenzia
che le norme in esame recano disposizioni
di coordinamento con la normativa vigente,
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espungendo i corsi di laurea in medicina e
chirurgia, in medicina veterinaria, in odon-
toiatria e protesi dentaria, da quelli ad
accesso programmato, facendo salva co-
munque la procedura di determinazione
del numero nazionale dei posti disponibili
per i predetti corsi di laurea nelle more
dell’attuazione dell’articolo 2, comma 2,
lettere f), g) e h), della legge di delega. Al
riguardo, non ha osservazioni da formu-
lare, atteso che le norme in esame appor-
tano modificazioni di coordinamento nor-
mativo che non appaiono suscettibili di
determinare effetti a carico della finanza
pubblica, come evidenziato dalla relazione
tecnica.

Per quanto concerne l’articolo 10, evi-
denzia preliminarmente che la disposi-
zione in esame reca una clausola di inva-
rianza finanziaria relativa all’intero prov-
vedimento. In proposito, nel rinviare a
quanto osservato in merito ai precedenti
articoli riguardo alla possibilità di attuare
il provvedimento senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, fa presente
che appare comunque necessario che venga
chiarito quali siano le specifiche risorse
che, come riportato dalla relazione tecnica,
saranno destinate alle università coinvolte
nell’erogazione del semestre filtro a valere
sulle risorse del Fondo di finanziamento
ordinario delle università. Specifica che tali
informazioni appaiono infatti necessarie,
posto che l’articolo 7 prevede invece che il
numero di studenti dei corsi di laurea in
esame venga considerato ai fini del riparto
annuale del Fondo per il finanziamento
ordinario delle università a partire dall’i-
scrizione al secondo semestre, proprio al
fine di garantire, come risulta dalla mede-
sima relazione tecnica, la neutralità finan-
ziaria del nuovo sistema di iscrizione al
primo semestre dei corsi di laurea di cui
trattasi, rispetto al calcolo del costo stan-
dard e del successivo riparto del medesimo
Fondo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO fa
presente che all’attuazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 3, ai sensi delle
quali le università, in caso di iscrizioni al
semestre filtro dei corsi di laurea magi-
strale a ciclo unico in medicina e chirurgia,

odontoiatria e protesi dentaria e medicina
veterinaria di un numero di studenti supe-
riore alla propria capacità recettiva, garan-
tiscono adeguate modalità di erogazione
della didattica, potrà provvedersi nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente. In particolare, le università po-
tranno prevedere, ove si renda necessario,
specifiche modalità di didattica, anche al-
ternative e innovative, mediante l’utilizzo
di infrastrutture e strumenti informatici
che già rientrano nelle proprie dotazioni,
anche considerando che gli atenei, nell’e-
sercizio della loro autonomia, a partire dal
periodo della pandemia di COVID-19, ri-
corrono in modo diffuso, nell’ambito della
programmazione dell’offerta formativa, a
modalità di erogazione dell’offerta forma-
tiva a distanza o mista.

Sottolinea, in proposito, che le modalità
di erogazione della didattica verranno con-
cretamente modulate dalle università inte-
ressate sulla base del numero delle iscri-
zioni al semestre filtro, nel rispetto della
propria capacità ricettiva e della sostenibi-
lità dell’offerta formativa da erogare.

Chiarisce che dalle disposizioni dell’ar-
ticolo 4, comma 4, ai sensi delle quali
l’offerta formativa del semestre filtro è
erogata in deroga ai requisiti minimi di
docenza richiesti in relazione alla nume-
rosità massima delle classi dei corsi di
laurea magistrale a ciclo unico, non deri-
vano oneri aggiuntivi a carico della finanza
pubblica, in quanto tale deroga sarà atti-
vata solo in presenza di effettive necessità,
limitatamente al semestre filtro, senza ele-
vare i requisiti minimi di docenza, così
come previsti dalla normativa vigente.

Assicura che, in conformità a quanto
riportato nella relazione tecnica allegata
allo schema di decreto in esame, il Mini-
stero dell’università e della ricerca provve-
derà a destinare specifiche risorse alle uni-
versità coinvolte nell’erogazione del seme-
stre filtro, a valere sulle risorse del Fondo
per il finanziamento ordinario delle uni-
versità di cui all’articolo 5 della legge 24
dicembre 1993, n. 537. A tal fine, per il
prossimo anno accademico il riparto del
predetto Fondo si articolerà in due fasi,
prevedendosi un primo riparto destinato
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indifferentemente a tutti gli atenei e un
secondo riparto, da operare previo accan-
tonamento delle necessarie risorse, speci-
ficatamente destinato ai soli atenei impe-
gnati nell’erogazione del semestre filtro.

Fa presente, quindi che, allo stato, non
si rende necessario prevedere lo stanzia-
mento di ulteriori risorse, in quanto tale
modalità di ripartizione si applicherà alle
risorse disponibili a legislazione vigente, a
valere sul Fondo per il finanziamento or-
dinario delle università, come incrementate
dalla legge di bilancio per l’anno 2025.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) richiama cri-
ticamente l’attenzione sul fatto che con
ogni probabilità i costi connessi all’attiva-
zione del semestre filtro dei corsi di laurea
magistrale a ciclo unico in medicina e in
altre discipline affini, la cui introduzione
comporterà, sulla base dei dati storici di-
sponibili concernenti il numero dei posti
esistenti e quello dei presumibili candidati
ai predetti corsi di laurea, un aumento
esponenziale delle relative iscrizioni, sa-
ranno tutt’altro che trascurabili e che gli
stessi, come chiarito dalla sottosegretaria
Albano, saranno comunque posti a carico
del Fondo per il finanziamento ordinario
delle università.

Evidenzia, in proposito, come tale ul-
tima circostanza non possa che determi-
nare, quale logica conseguenza, una con-
trazione delle risorse del Fondo medesimo
destinate a normativa vigente al finanzia-
mento di una serie di attività del sistema
universitario complessivamente inteso, a sca-
pito dunque di quegli atenei che non sa-
ranno impegnati nell’erogazione dei men-
zionati corsi di laurea, tutto ciò a fronte
della cronica carenza di stanziamenti pe-
riodicamente lamentata dagli stessi rappre-
sentanti della Conferenza dei rettori delle
università italiane, anche nel corso dell’au-
dizione svolta, da ultimo, in occasione del-
l’esame del disegno di legge di bilancio per
il 2025.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), associan-
dosi integralmente alle considerazioni svolte
dal deputato Ubaldo Pagano, biasima il
fatto che il provvedimento in esame e l’al-

legata relazione tecnica non contengono
alcun elemento di quantificazione circa i
costi aggiuntivi che inevitabilmente derive-
ranno, anche solo al fine di assicurare agli
atenei le necessarie dotazioni strumentali e
tener conto del presumibile maggiore im-
pegno richiesto al personale docente e non
docente, dall’introduzione del semestre fil-
tro, in palese violazione di quanto pre-
scritto dalla vigente disciplina in materia di
contabilità pubblica di cui alla legge n. 196
del 2009.

Ritiene infatti che, a fronte delle nuove
esigenze connesse a un atteso incremento
esponenziale dei nuovi iscritti ai citati corsi
di laurea, non potrà realisticamente prov-
vedersi tramite il ricorso alle risorse stan-
ziate nel Fondo per il finanziamento ordi-
nario delle università, che risultano peral-
tro preordinate ad altre finalità.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento alle considerazioni svolte dai
deputati sinora intervenuti, ribadisce in
primo luogo che le università potranno
comunque, ove ciò si renda necessario,
adottare modalità di erogazione dei corsi di
laurea richiamati dal provvedimento in
esame di carattere misto o esclusivamente
a distanza, in modo tale da fronteggiare le
esigenze che dovessero porsi in relazione
all’ipotizzato aumento degli iscritti.

Conferma inoltre che, per quanto con-
cerne il citato Fondo per il finanziamento
ordinario delle università, la dotazione di
quest’ultimo è stata incrementata ad opera
della legge di bilancio per il 2025 e che,
come già precedentemente chiarito, il ri-
parto del Fondo stesso si articolerà in due
fasi, prevedendosi un primo riparto desti-
nato indifferentemente a tutti gli atenei e
un secondo riparto, da effettuare previo
accantonamento delle necessarie risorse,
specificatamente destinato ai soli atenei
impegnati nell’erogazione del semestre fil-
tro.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) ritiene
indispensabile acquisire dalla rappresen-
tante del Governo, eventualmente anche in
un successivo momento, un’indicazione circa
l’ammontare dei costi aggiuntivi associati
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all’introduzione del semestre filtro che sa-
ranno posti a carico del Fondo per il fi-
nanziamento ordinario delle università, dal
momento che tale ultima circostanza si
tradurrebbe, in sostanza, in una corrispon-
dente riduzione delle risorse del medesimo
Fondo destinate al complesso degli atenei
italiani, inclusi dunque anche quelli non
impegnati nell’erogazione dei corsi di lau-
rea previsti dal provvedimento in esame.
Rileva come ciò appaia tanto più penaliz-
zante ove solo si considerino le gravi dif-
ficoltà in cui versano i medesimi atenei a
causa della cronica carenza di risorse fi-
nanziarie necessarie allo svolgimento delle
proprie attività.

Nell’esprimere, inoltre, perplessità circa
il fatto che l’incremento del predetto Fondo
disposto dall’ultima legge di bilancio possa
essere utilizzato per l’attuazione delle fi-
nalità recate dallo schema di decreto in
esame, osserva che anche l’eventuale ero-
gazione dei corsi di laurea attraverso mo-
dalità alternative alla presenza fisica degli
studenti implicherebbe comunque costi ag-
giuntivi connessi, ad esempio, allo svolgi-
mento degli esami o al ricevimento degli
studenti stessi da parte del corpo docente,
tanto più nel caso in cui dovesse registrarsi
un deciso incremento del numero degli
iscritti ai medesimi corsi di laurea.

La sottosegretaria Lucia ALBANO riba-
disce che le modalità alternative di eroga-
zione dei corsi di laurea che gli atenei
potranno eventualmente adottare nell’ipo-
tesi di un sensibile incremento del numero
degli iscritti rientrano comunque nell’am-
bito di valutazioni rimesse all’autonomia di
cui godono le singole università, che assi-
cureranno adeguate modalità di erogazione
della didattica, anche in deroga agli obbli-
ghi di frequenza in presenza, nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente.

Per quanto attiene al Fondo per il fi-
nanziamento ordinario delle università, nel
ribadire che la legge di bilancio per il 2025
ne ha disposto l’incremento, precisa che il
provvedimento in esame non pone nuovi o
maggiori oneri a carico del predetto Fondo,
mentre fa riferimento esclusivamente alle
modalità di riparto delle relative risorse,

che saranno articolate nei termini che ha
in precedenza illustrato.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice,
preso atto dei chiarimenti forniti dalla rap-
presentante del Governo, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disciplina delle nuove mo-
dalità di accesso ai corsi di laurea magi-
strale a ciclo unico in medicina e chirurgia,
odontoiatria e protesi dentaria e medicina
veterinaria (Atto n. 263);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

all’attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 3, ai sensi delle quali le
università, in caso di iscrizioni al semestre
filtro dei corsi di laurea magistrale a ciclo
unico in medicina e chirurgia, odontoiatria
e protesi dentaria e medicina veterinaria di
un numero di studenti superiore alla pro-
pria capacità recettiva, garantiscono ade-
guate modalità di erogazione della didat-
tica, potrà provvedersi nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente;

in particolare, le università potranno
prevedere, ove si renda necessario, specifi-
che modalità di didattica, anche alternative
e innovative, mediante l’utilizzo di infra-
strutture e strumenti informatici che già
rientrano nelle proprie dotazioni, anche
considerando che gli Atenei, nell’esercizio
della loro autonomia, a partire dal periodo
della pandemia di COVID-19, ricorrono in
modo diffuso, nell’ambito della program-
mazione dell’offerta formativa, a modalità
di erogazione dell’offerta formativa a di-
stanza o mista;

le modalità di erogazione della di-
dattica verranno concretamente modulate
dalle università interessate sulla base del
numero delle iscrizioni al semestre filtro,
nel rispetto della propria capacità ricettiva
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e della sostenibilità dell’offerta formativa
da erogare;

dalle disposizioni dell’articolo 4,
comma 4, ai sensi delle quali l’offerta for-
mativa del semestre filtro è erogata in
deroga ai requisiti minimi di docenza ri-
chiesti in relazione alla numerosità mas-
sima delle classi dei corsi di laurea magi-
strale a ciclo unico, non derivano oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica,
in quanto tale deroga sarà attivata solo in
presenza di effettive necessità, limitata-
mente al semestre filtro, senza elevare i
requisiti minimi di docenza, così come pre-
visti dalla normativa vigente;

in conformità a quanto riportato
nella relazione tecnica allegata allo schema
di decreto in esame, il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca provvederà a desti-
nare specifiche risorse alle università coin-
volte nell’erogazione del semestre filtro, a
valere sulle risorse del Fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università di cui
all’articolo 5 della legge 24 dicembre 1993,
n. 537;

a tal fine, per il prossimo anno
accademico il riparto del predetto Fondo si
articolerà in due fasi, prevedendosi un primo
riparto destinato indifferentemente a tutti
gli Atenei e un secondo riparto, da operare
previo accantonamento delle necessarie ri-
sorse, specificatamente destinato ai soli Ate-

nei impegnati nell’erogazione del semestre
filtro;

allo stato, non si rende necessario
prevedere lo stanziamento di ulteriori ri-
sorse, in quanto tale modalità di riparti-
zione si applicherà alle risorse disponibili a
legislazione vigente, a valere sul Fondo per
il finanziamento ordinario delle Università,
come incrementate dalla legge di bilancio
per l’anno 2025,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 7 maggio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.
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ALLEGATO

DL 27/2025: Disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali e
referendarie dell’anno 2025. C. 2362 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA

Articolo 1 
Il comma 1 dispone un prolungamento delle operazioni di votazione, stabilendo che limitatamente 
all’anno 2025, a esclusione delle consultazioni già indette, per le altre si voterà nella giornata di 
domenica dalle ore 7 alle ore 23 e nella giornata di lunedì dalle 7 alle 15. 
Il comma 2 introduce una disciplina specifica e transitoria per l’eventuale contemporaneo 
svolgimento dei referendum abrogativi del 2025 con il primo o il secondo turno delle elezioni 
amministrative. In particolare, viene previsto che la composizione degli uffici elettorali di sezione in 
cui si svolgono anche le elezioni amministrative e l’entità degli onorari fissi forfettari spettanti ai 
relativi componenti sono determinate dalla normativa per le elezioni amministrative, ferma restando 
l’entità delle maggiorazioni previste dall’articolo 1, commi 3 e 5, lettera b), della legge n. 70/1980, 
con riferimento a ciascun tipo di consultazione.  
Si fa presente che mentre lo svolgimento dei referendum abrogativi interessa, ovviamente, l’intero 
corpo elettorale nazionale – più di 51.600.000 elettori distribuiti in 61.557 uffici elettorali di sezione 
e 1.492 seggi speciali per la raccolta del voto nei luoghi di cura e detenzione – i comuni interessati al 
voto amministrativo nelle regioni a statuto ordinario nella primavera 2025 sono complessivamente 
122, per un totale di 2.421 sezioni, 54 seggi speciali e 2.001.546 elettori, secondo i dati desumibili 
dalla rilevazione semestrale del 30/6/2024. 
Al riguardo, si evidenzia che la concentrazione delle consultazioni elettorali e referendarie in un unico 
turno comporta sensibili risparmi di spesa. Per la quantificazione di tali risparmi, occorre tenere 
conto del costo base di una sezione elettorale – che è diverso in relazione alla differente tipologia di 
consultazione – e delle maggiorazioni di legge. Pertanto, considerata la disciplina dei compensi recata 
dall’articolo in esame e come illustrato nelle tabelle che seguono, il costo di una sezione elettorale è 
di euro 1.030 per i 5 referendum abrogativi e di euro 750 per le elezioni amministrative, mentre è pari 
a euro 1.322 nell’ipotesi di contestualità tra referendum e amministrative (cfr. legge n. 70 del 1980). 
Anche il costo di un seggio speciale per la raccolta del voto nei luoghi di cura e detenzione differisce 
in base alla tipologia di consultazione, ma per esso non sono previste maggiorazioni. Ai sensi dell’art. 
1, commi 4 e 5, lett. c), della legge n. 70 del 1980, la spesa complessiva a titolo di onorari per un 
seggio speciale è di euro 185 in occasione di consultazioni referendarie e di euro 212 in occasione 
delle elezioni amministrative. 

Referendum

sezione elettorale seggio speciale 
Componenti 5 

(1 presidente + 1 segretario + 3 
scrutatori) 

3 
(1 presidente + 2 scrutatori) 

Compenso 130 (presidente)+104x4 79 (presidente)+53x2 
Totale compenso 546 185 
Maggiorazioni fino a 
4 

484 
33x4+(22x4)x4 

------ 

Costo per seggio 1.030 
(546+484) 

185 

Amministrative

Sezione elettorale Seggio speciale 
Componenti 6 

(1 presidente + 1 segretario + 4 
scrutatori) 

3 
(1 presidente + 2 scrutatori) 

Compenso 150 (presidente)+120x5 90 (presidente)+61x2 
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Totale compenso 600 212 
Costo per seggio 750 

(150+600) 
212 

Referendum + Amministrative

Sezione elettorale Seggio speciale 
Componenti 6 

(1 presidente + 1 segretario + 4 
scrutatori) 

3 
(1 presidente + 2 scrutatori) 

Compenso 150 (presidente)+120x5 90 (presidente)+61x2 
Totale compenso 750 212 
Maggiorazioni fino a 4 572 

33x4+(22x4)x5 
---- 

Costo per seggio 1.322 
(750+572) 

212 

Alla luce di quanto previsto dall’articolo 17 della legge 23 aprile 1976, n. 136, in aggiunta ai costi 
dei seggi vanno valutate le spese relative alle cartoline avviso per gli elettori residenti all’estero, come 
di seguito indicato. 

Ipotesi 1: votazioni distinte per referendum e amministrative 

a) Referendum

N. sezioni Costo per sezione Totale costo sezioni 
61.557 1.030 63.403.710 

(61.557x1.030) 

N. seggi speciali Costo per seggio Totale costo seggi speciali 
1.492 185 276.020 

Elettori estero (al 30.06.2024) Posta prioritaria 
(media) 

Totale costo cartoline 
avviso 

5.321.914 4,50 23.948.613 
(5.321.914x4,50) 

Totale spese 87.628.343 
(63.403.710+276.020+ 

23.948.613) 

b) Amministrative

N. sezioni Costo per sezione Totale costo sezioni 
2.421 750 1.815.750 

(2.421x750) 

N. seggi speciali Costo per seggio Totale costo seggi speciali 
54 212 11.448 

(54x212) 
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Elettori estero (30.06.2024) Posta prioritaria 
(media) 

Totale costi cartoline avviso 

164.283 4,50 739.273,50 
(164.283x4,50) 

Totale spese 2.566.471,50 
(1.815.750+11.448+ 

739.273,50) 

Gli oneri complessivi per lo svolgimento in date diverse dei referendum abrogativi e delle elezioni 
amministrative del primo semestre 2025 possono dunque essere stimati in euro 90.194.814,50 
(87.628.343+2.566.471,50). 
Per l’ipotesi di contestualità tra referendum e amministrative, si precisa che le cartoline avviso vanno 
conteggiate una sola volta (sarà inviata un’unica cartolina avviso a ciascun elettore residente all’estero 
per entrambe le tipologie di consultazione). 

Ipotesi 2: votazioni contemporanee referendum e primo turno amministrative 

Referendum 
N. sezioni Costo per sezione Totale costo sezioni 
59.136 
(61.557 – 2.421) 

1.030 60.910.080 
(59.136x1.030) 

N. seggi speciali  Costo per seggio Totale costo seggi speciali 
1.438 
(1.492 – 54) 

185 266.030 
(1.438x185) 

Referendum + Amministrative 
N. sezioni Costo per sezione Totale costo sezioni 
2.421 1.322 3.200.562 

(2.421x1.322) 

N. seggi speciali Costo per seggi Totale costo seggi speciali 
54 212 11.448 

(54x212) 

Elettori estero (30.06.2024) Posta prioritaria 
(media) 

Totale costo cartoline avviso 

5.321.914 4,50 23.948.613 
(5.321.914x4,50) 

Totale spese 88.336.733 
(60.910.080+ 266.030 + 

3.200.562+11.448+23.948.613) 

Pertanto, nell’ipotesi di contemporaneo svolgimento di consultazioni referendarie con il primo 
turno delle elezioni amministrative, gli oneri complessivi per la finanza pubblica sono pari a euro 
88.336.733; conseguentemente il risparmio di spesa può essere stimato in euro 1.858.081,50 
(90.194.814,50–88.336.733). 
Si prevede inoltre che le spese derivanti dall’attuazione di adempimenti comuni ai referendum e alle 
elezioni amministrative sono proporzionalmente ripartite tra lo Stato e gli altri enti interessati in base 
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al numero delle consultazioni di rispettiva pertinenza. Al riguardo, si precisa che il criterio di riparto 
delle spese elettorali per i predetti adempimenti comuni tra gli enti che votano in abbinamento è 
ricavabile in via generale dall'articolo 17 della legge 136 del 1976. Tuttavia, non essendo in quella 
disposizione prevista la specifica fattispecie dell'abbinamento referendum/amministrative, è stata 
riproposta la formulazione dell’articolo 2 del decreto-legge n. 41 del 2022 che disciplinava la 
congiunzione della tornata referendaria di quell'anno con le elezioni comunali. In concreto, nei 
comuni che votano anche per le elezioni amministrative le schede saranno 6 (5 per i referendum e 1 
per l’elezione di sindaco e consiglio): di conseguenza gli oneri saranno per 5/6 a carico dello Stato e 
per 1/6 a carico dell’ente locale. 
Il comma 3 prevede un incremento del 15 per cento degli onorari fissi forfettari spettanti ai 
componenti degli uffici elettorali di sezione e dei seggi speciali in occasione di consultazioni che nel 
corso del 2025 si svolgeranno in modo non abbinato ai cinque referendum abrogativi. 
Ai fini della quantificazione dei conseguenti maggiori oneri finanziari, si evidenzia che, ipotizzato 
l’abbinamento ai cinque referendum abrogativi del primo turno delle elezioni amministrative di 
primavera, che coinvolgono 122 comuni nelle regioni a statuto ordinario, 6 comuni della Regione 
siciliana e 5 comuni della Regione Sardegna, l’incremento degli onorari del 15% riguarderebbe il 
solo eventuale turno di ballottaggio per i 36 comuni con popolazione superiore a 15 mila abitanti, 33 
dei quali nelle Regioni a statuto ordinario, 2 in Sicilia e 1 in Sardegna. 
L’incremento troverebbe, altresì, applicazione in occasione delle elezioni del presidente e del 
consiglio regionale in sei regioni (Valle d’Aosta, Veneto, Toscana, Marche, Campania e Puglia), per 
un totale di 20.244 uffici di sezione e 422 seggi speciali.  
Nell’autunno del 2025 saranno inoltre chiamati al voto per le elezioni amministrative in Valle 
d’Aosta 65 comuni, con il solo capoluogo che ha popolazione superiore a 15 mila abitanti, per un 
totale di 138 Sezioni e 5 sezioni speciali, nonché un numero massimo di 9 comuni, con 106 sezioni, 
che termineranno una gestione straordinaria antimafia ex art. 143 del decreto legislativo n. 267 del 
2000, salvo ulteriore proroga semestrale per 6 di essi. 
Tenuto conto, quindi, che in caso di abbinamento referendum/amministrative 
nazionali/amministrative Sicilia e Sardegna sono 36 i comuni che hanno una popolazione 
superiore a 15.000 abitanti nei quali, pertanto, potrebbe aversi un turno di ballottaggio, per un totale 
di 2.020 sezioni e 48 seggi speciali, si stima che, alla luce dell’esperienza delle passate consultazioni 
amministrative, possano andare al ballottaggio non più del 50% dei comuni interessati, per cui tali 
coefficienti numerici vanno ridotti della metà, dovendosi considerare 1.010 sezioni e 24 seggi 
speciali. 
In Valle d’Aosta è il solo capoluogo (Aosta) eventualmente interessato al ballottaggio in quanto è 
l’unico comune, dei 65 che andranno al voto, con popolazione superiore a quindicimila abitanti. Nella 
tabella dei maggiori costi legati all'aumento del 15% degli onorari dei componenti di seggio in caso 
di voto amministrativo non abbinato ai referendum, non è stato evidenziato l'eventuale turno di 
ballottaggio delle elezioni amministrative della predetta regione in quanto le sezioni elettorali di 
Aosta sono 38, numero che, moltiplicato per 112,50 euro di incremento complessivo per sezione, dà 
un risultato di 4.275 euro, somma che si ritiene ampiamente assorbita nella stima complessiva 
effettuata. 
Per i comuni sciolti per mafia, nell’ipotesi di rinnovo degli organi di tutti e 9 comuni che terminano 
la gestione commissariale antimafia, le sezioni interessate al primo turno sono 106, coefficiente che 
dovrebbe essere integrato dalle 31 sezioni dell’unico comune potenzialmente interessato al 
ballottaggio (Caivano). 
Ciò stante, alla luce della disciplina degli onorari recata dall’art. 1, commi 1, 2 e 4, della legge 13 
marzo 1980, n. 70, per le amministrative e le regionali il costo a titolo di compensi per una sezione 
elettorale è pari a euro 750 e quello per un seggio speciale è di euro 212. Applicando un incremento 
del 15% ai compensi forfetari, il costo a titolo di onorari per una sezione elettorale è pari a euro 
862,50 e quello per un seggio speciale è di euro 243,80. 

Compensi fissi forfetari regionali e amministrative
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Sezione elettorale Seggio speciale 

Componenti 
6 

(1 presidente + 1 segretario + 
4 scrutatori) 

3 
(1 presidente + 2 componenti) 

Compenso unitario 150 (presidente)+120x5 90 (presidente) + 61x2 
Compenso seggio 750 212 
Compenso seggio 
incremento 15% 

862,50 
(750+112,50) 

243,80 
(212+31,80) 

Conseguentemente, come indicato nel prospetto sottostante, considerato che le consultazioni indicate 
nella tabella seguente si terranno in una data diversa da quella dell’abbinamento referendum/1°turno 
amministrative, il costo aggiuntivo per i compensi può essere stimato in via approssimativa in euro 
2.436.354,3 (18.678.716,3 -16.242.362). 

N. 
sezioni 

N. 
seggi 
specia

li 

Compensi 
legislazione 

vigente 

Compensi 
incremento 

15% 

Maggiori 
oneri 

Regionali 

Valle d’Aosta 
Veneto Toscana 
Marche 
Campania 
Puglia 

20.244 422 15.272.464 
(20.244x750+ 

422x212) 

17.563.333,60 
(20.244x862,50

+ 
422x243,80) 

2.290.869,60 
(17.563.333,60- 

15.272.464) 

Ballottaggio 
amministrative 
di primavera 

1.010 24 762.588 
(1.010x750+ 

24x212) 

876.976,20 
(1.010x862,50+ 

24x243,80) 

114.388,20 
(876.976,20 
-762.588) 

Rinnovo 
Comuni 

commissariati 
ex art. 143 Tuel 

137 
(106+31) 0 

102.750 
(137x750) 

118.162,5 
(137x862,50) 

15.412,5 
(118.162,5-

102750) 

Elezioni 
Amministrative 
Valle d’Aosta 

138 5 
104.560 

(138x750+5x21
2) 

120.244 
(138x862,50+ 

5x243,80) 

15.684 
(120.244-104.560) 

Costo totale 
16.242.362 18.678.716,3 - 2.436.354,3 

2.290.869,6+ 
114.388,20+ 

15.412,5 
15.684 

Ipotesi 3: votazioni contemporanee referendum e turno di ballottaggio amministrative  

Nella diversa ipotesi in cui le consultazioni referendarie venissero abbinate al turno di ballottaggio 
delle elezioni amministrative, il comma 3 dell’articolo in esame comporterebbe un maggiore onere 
complessivo pari a euro 2.596.045,80. 
In questo caso, infatti, l’incremento del 15% degli onorari fissi forfetari andrebbe applicato con 
riferimento a tutti i comuni chiamati al voto al primo turno, come illustrato nel seguente prospetto. 
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N.
sezioni 

N. seggi 
speciali 

Compensi 
legislazione 
vigente 

Compensi 
incremento 
15% 

Maggiori 
oneri 

Amministrative 
primo turno 

2.421 54 1.827.198 
(2.421x750+
54x212) 

2.101.277,70 
(2.421x862,50+ 
54x243,80) 

274.079,70 
(2.101.277,70- 
1.827.198) 

Regionali 

Valle d’Aosta 
Veneto Toscana 
Marche 
Campania 
Puglia 

20.244 422 15.272.464 
(20.244x750
+ 
422x212) 

17.563.333,60 
(20.244x862,50
+ 
422x243,80) 

2.290.869,60 
(17.563.333,60- 
15.272.464) 

Rinnovo 
Comuni 
commissariati 
ex art. 143 Tuel 

137 
(106+31) 0 

102.750 
(137x750) 

118.162,5 
(137x862,50) 

15.412,5 
(118.162,5-
102750) 

Elezioni 
Amministrative 
Valle d’Aosta 

138 5 
104.560 
(138x750+5x
212) 

120.244 
(138x862,50+ 
5x243,80) 

15.684 
(120.244-104.560) 

Costo totale 
17.306.972 19.903.017,8 2.596.045,80 

(274.079,7+ 
2.290.869,6+ 
15.412,5 
15.684) 

In via prudenziale, l’importo indicato al comma 4 è corrispondente all’ipotesi di abbinamento 
tra consultazioni referendarie e turno di ballottaggio delle elezioni amministrative e, pertanto, 
pari a euro 2.596.045,80 (arrotondato a euro 2.596.046). Ai predetti oneri si provvede mediante 
utilizzo delle risorse del fondo da ripartire per fronteggiare le spese derivanti dalle elezioni 
politiche, amministrative, del Parlamento europeo e dall’attuazione dei referendum, iscritto 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze. 

Articolo 1-bis 
La disposizione introduce, in via transitoria, una modifica relativa alla validità delle elezioni 
amministrative nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti in caso di ammissione di una 
sola lista. La stessa era stata già prevista, con specifiche disposizioni d’urgenza, per le elezioni 
amministrative degli anni 2021, 2022 e 2024 (decreto-legge 5 marzo 2021, n. 25, convertito, con 
modificazioni, nella legge 3 maggio 2021, n. 58; decreto-legge 4 maggio 2022, n. 41, convertito, 
con modificazioni, nella legge 30 giugno 2022, n. 84; decreto-legge 29 gennaio 2024, n. 7, 
convertito, con modificazioni, nella legge 25 marzo 2024, n. 38) e modifica il quorum di 
partecipazione ai fini della validità delle elezioni, in presenza di una sola lista nei comuni con 
popolazione fino a 15.000 abitanti, riducendolo dal 50 al 40 per cento degli elettori iscritti nelle 
liste elettorali del comune. Si prevede inoltre che per la determinazione del numero degli elettori 
iscritti nelle liste elettorali del comune non si tiene conto degli elettori iscritti in AIRE che non 
hanno esercitato il diritto di voto. La disposizione ha natura ordinamentale e non comporta nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 1-ter 
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La disposizione introduce alcune modifiche - con il primo comma - all’art. 38 del dPR n. 361/1957 
del testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione della Camera dei Deputati. Il predetto 
articolo disciplina i casi di esclusione dalle funzioni di presidente di Ufficio elettorale di sezione, 
di scrutatore e di segretario. In tal senso, alla lettera a) del comma 1 è stabilita l’esclusione per 
coloro che, alla data delle elezioni, abbiano superato il settantacinquesimo anno di età (e non più 
il settantesimo anno, come originariamente previsto). 
Sempre nell’ambito delle modifiche introdotte al citato art. 38, è prevista l’aggiunta della lettera f-
bis), con la quale viene estesa l’esclusione, dalle stesse funzioni, anche ai dipendenti delle aziende 
esercenti servizi di trasporto pubblico regionale e locale, di cui al d.lgs. n. 422/1997. 
Quest’ultima estensione viene prevista nel comma 2 dell’art. 1-ter in esame, che introduce 
modifiche all’art. 23 del testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle 
amministrazioni comunali, di cui al dPR n. 570/1960. 
Le disposizioni in esame assumono carattere ordinamentale e non determinano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, incidendo unicamente sulla platea dei possibili componenti 
degli uffici elettorali di sezione. 

Articolo 2 
Il numero degli elettori “fuori sede”, ossia domiciliati in un comune italiano diverso da quello di 
iscrizione anagrafica ed elettorale, è allo stato desumibile dalla Relazione della Commissione di 
esperti, nominati con decreto del 22 dicembre 2021 del Ministro per i rapporti con il Parlamento con 
delega alle riforme istituzionali, per l’analisi ed elaborazioni di proposte idonee a favorire la 
partecipazione dei cittadini al voto. 
La relazione del 14 aprile 2022, più nota come Libro Bianco sull’astensionismo, quantifica - nella 
tabella che si allega - in circa 4,9 milioni i cittadini italiani maggiorenni “con segnali amministrativi 
di lavoro o studio in Provincia/CM diversa da quella di residenza”. 
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Non avendo a disposizione elementi più specifici circa la distribuzione geografica per singolo comune 
dei c.d. “fuori sede”, si procede ad una quantificazione degli oneri della norma in commento, secondo 
tale ipotesi di calcolo: 
- partecipazione al voto di almeno il 50% degli aventi diritto e, quindi, di 2.450.000 circa di 
elettori fuori sede. Si consideri che nella sperimentazione del voto fuori sede per gli studenti, in 
occasione delle elezioni europee, la partecipazione si è attestata all’4% rispetto alla platea dei circa 
591 mila studenti considerati fuori sede dal Libro Bianco; 

- distribuzione dell’intero corpo elettorale di 2.450.000 fuori sede nelle sezioni elettorali speciali 
istituite ai sensi del comma 6, primo periodo, per ognuna delle quali è possibile assegnare 800 
elettori, in analogia a quanto fu previsto per le sezioni speciali istituite in occasione della 
sperimentazione alle ultime elezioni per il Parlamento europeo. In tale ipotesi le sezioni elettorali 
speciali da istituire ammonterebbero a 3.062. 

Ai sensi dell’art. 2 del Decreto del Ministro dell’interno 2 aprile 1998, n. 117, Regolamento recante 
i criteri per la ripartizione del corpo elettorale in sezioni, il numero medio di elettori per sezione non 
deve essere inferiore a 750 elettori nei comuni da 2.001 a 40.000 abitanti, a 825 elettori nei comuni 
da 40.001 a 500.000 abitanti e a 900 elettori nei comuni con più di 500.001 abitanti. 
Ad oggi la media complessiva degli elettori per sezione è pari a 839 (51.642.209 elettori÷61.557 
sezioni). 
Il dato sulle 3.062  sezioni speciali da istituire è ovviamente sovrastimato potendosi, verosimilmente, 
ritenere che moltissimi comuni non riceveranno almeno 800 richieste di ammissione al voto e, 
pertanto, dovranno gestire gli elettori fuori sede assegnandoli, come elettori aggiunti, alle sezioni già 
esistenti. 
Ciò premesso, considerato che il costo unitario di sezione elettorale previsto per le consultazioni 
referendarie, secondo quanto dettagliatamente indicato in relazione all’articolo 1, è pari a euro 1.030, 
il costo totale per la costituzione di 3.062 sezioni speciali ammonta a euro 3.153.860. 
Ai conseguenti oneri si provvede mediante utilizzo delle risorse del fondo da ripartire per fronteggiare 
le spese derivanti dalle elezioni politiche, amministrative, del Parlamento europeo e dall’attuazione 
dei referendum, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze. 
Con riferimento alle attività svolte dai comuni per consentire la partecipazione al voto degli elettori 
fuori sede, si evidenzia che le stesse saranno espletate nell’ambito dei compiti ordinariamente previsti, 
nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente.  
La disposizione al comma 8-bis, che prevede l’invio, da parte del Ministero dell’interno, di una 
relazione alle Camere sui dati rilevati in applicazione della disciplina sperimentale prevista dal 
presente articolo, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, trattandosi 
di attività istituzionale alla cui attuazione il Ministero dell’interno provvederà con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 2-bis 
La disposizione prevede una modifica alla disciplina in relazione alle indicazioni di genere nelle 
liste elettorali - con particolare riferimento agli artt. 5, 8 e 16 del TU per la disciplina dell’elettorato 
attivo e per la tenuta e revisione delle liste elettorali, di cui al dPR n. 223/1967. Al riguardo, viene 
eliminata la distinzione per uomini e donne nell’ambito della compilazione delle liste elettorali e 
nella formazione degli elenchi, predisposti dalla Commissione elettorale comunale, per la revisione 
semestrale delle liste. 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica atteso che 
alla sua attuazione i comuni provvederanno con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 3 
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Il comma 1 prevede l’istituzione di un fondo con uno stanziamento annuo di 800 mila euro per 
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 per un potenziamento infrastrutturale ed un ampliamento delle 
funzionalità operative della piattaforma informativa elettorale. 

Nel dettaglio, si rende necessario realizzare le seguenti tipologie d’interventi: 
a) assicurare la continuità operativa del centro elaborazione dati del SIEL in occasione delle

consultazioni elettorali e referendarie;
b) riservare, in maniera dedicata, server e data base alla procedura di acquisizione e diffusione

ufficiosa dei dati elettorali;
c) predisporre canali alternativi di trasmissione verso la piattaforma informativa centrale dei dati

elettorali ufficiosi da parte dei comuni e delle prefetture-Utg in caso di malfunzionamenti o
blocchi del sistema;

d) realizzare una manutenzione evolutiva del SIEL per migliorare i web services e fornire
ulteriori servizi fruibili da altre amministrazioni, da operatori e dai cittadini;

e) predisporre un applicativo per la gestione digitale del procedimento di deposito dei
contrassegni presso il Ministero dell’interno in occasione delle elezioni politiche e del
parlamento europeo.

Il potenziamento del sistema informativo elettorale potrà determinare i primi positivi effetti in 
occasione delle elezioni amministrative previste nell’autunno del 2025 e riservate ai Comuni la cui 
gestione commissariale straordinaria, ex art. 143 del TUOEL, si conclude nel secondo semestre 
dell’anno. 
Per quanto attiene alle attività di cui alla lettera a), la stima complessiva sui tre anni è pari a 300 mila 
euro, necessari per l’acquisizione di apparati hardware, licenze e attività di configurazione per 
l’implementazione di un sistema di monitoraggio e di business continuity. Tale stima è basata sui 
volumi previsti e la possibilità di utilizzare sistemi di connettività già in possesso del Ministero 
dell’interno.  
Quanto alle attività indicate alla lettera b), è stato preventivato un fabbisogno, sui tre anni, di 600 
mila euro per la fornitura di server e apparati di rete e relative configurazioni, per l’attivazione di una 
infrastruttura esclusivamente dedicata all’acquisizione e diffusione dei dati elettorali. La predetta 
quantificazione è basata sull’attualizzazione dei valori di precedenti acquisti di beni e servizi 
analoghi. 
Con riferimento alle attività di cui alle restanti lettere c), d) ed e), per il triennio 2025, 2026 e 2027 è 
stato ritenuto necessario uno stanziamento complessivo di euro 1.470.332,40, arrotondato in via 
prudenziale in euro 1.500.000, come risultante dal seguente prospetto. 

Attività di cui alla lettera c) 
Numero e tipologia di giornate lavorative Costo unitario Costo totale 
650 giornate di sviluppo di software ad hoc e 
manutenzione evolutiva  

267,80 174.070 
(267,80x650) 

165 giornate di configurazione sistemi complessi 272,40 44.946 
(272,40x165) 

225 giornate di consulenza specialistica tecnico 
organizzativa 

333,60 75.060 
(333,60x225) 

Costo totale lettera c) 294.076 
Attività di cui alla lettera d) 
Numero e tipologia di giornate lavorative Costo unitario Costo totale 
2016 giornate di sviluppo di software ad hoc e 
manutenzione evolutiva 

267,80 539.884,80 
(267,80x2016) 

171 giornate di configurazione sistemi complessi 272,40 46.580,40 
(272,40x171) 

418 giornate di consulenza specialistica tecnico 
organizzativa 

333,60 139.444,80 
(333,60x418) 
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514 giornate di servizio di avviamento e messa in 
esercizio di SIEL in orario 

271,20 139.396,80 
(271,20x514) 

132 giornate di servizio di avviamento e messa in 
esercizio di SIEL fuori orario 

352,66 46.551,12 
(352,66x132) 

Costo totale lettera d) 911.857,92 
Attività di cui alla lettera e)
Numero e tipologia di giornate lavorative Costo unitario Costo totale 
585 giornate di sviluppo di software ad hoc e 
manutenzione evolutiva  

267,80 156.663 
(267,80x585) 

121 giornate consulenza specialistica tecnico 
organizzativa 

333,60 40.365,60 
(333,60x121) 

199 giornate di servizio di avviamento e messa in 
esercizio di SIEL in orario 

271,20 53.968,80 
(199x271,20) 

38 giornate di servizio di avviamento e messa in 
esercizio di SIEL fuori orario 

352,66 13.401,08 
(352,66x38) 

Costo totale lettera e) 264.398,48 
Costo complessivo attività di cui alle lettere c), d) ed 
e) 

1.470.332,40 
(294.076+911.857,
92+264.398,48) 

Conseguentemente, l’onere complessivo per lo stanziamento del fondo in questione, con riferimento 
a ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, è stato quantificato in euro 800.000 
[(300.000+600.000+1.500.000):3]. 
Il comma 2 prevede che ai suddetti oneri si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 
40 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 
Si fa presente che a carico del capitolo 1317 “Fondo perequativo per la fiscalità locale”, di cui 
all’articolo 40 del citato decreto legislativo, a seguito della fiscalizzazione dei trasferimenti erariali 
delle province delle regioni a statuto ordinario previsto dall’articolo 7 del decreto legislativo n. 68 del 
2011, risulta da erogare solo il contributo per la provincia di Enna e per la Città metropolitana di 
Messina, come di seguito indicato. 

REGIONE PROVINCIA ENTE IMPORTO 
Sicilia Enna Provincia 863.538,73 
Sicilia Messina Città Metropolitana 

Messina 
579.391,85 

TOTALE 1.442.930,58 

Lo stanziamento di competenza annualmente assegnato sul capitolo è pari a euro 2.411.997,00. La 
somma di euro 969.066,42 costituisce economia di bilancio come si rileva dal consuntivo di bilancio 
degli anni 2022, 2023 e 2024. 

ANNO ESERCIZIO 
COMPETENZA 

PAGATO IMPEGNATO TOTALE ECONOMIE 

2024 2.411.997,00 1.442.930,58 0,00 1.442.930,58 969.066,42 
2023 2.411.997,00 1.442.930,58 0,00 1.442.930,58 969.066,42 
2022 2.411.997,00    863.538,73 579.391,85 1.442.930,58 969.066,42 

Mercoledì 7 maggio 2025 — 166 — Commissione V



Pertanto, si conferma che il capitolo presenta le disponibilità necessarie per le erogazioni a favore 
degli indicati enti locali. 

Il comma 3 prevede l’incremento della dotazione organica dei dirigenti di seconda fascia dei ruoli 
del Ministero dell’interno di una unità a decorrere dal 1° ottobre 2025 e conseguentemente 
l’autorizzazione ad assumere a tempo indeterminato, nell’anno 2025, in aggiunta alle vigenti facoltà 
assunzionali, un dirigente di livello non generale.  Il relativo onere assunzionale è riportato nella 
seguente tabella.  

Il costo annuo come sopra indicato è stato riparametrato per l’anno 2025, calcolandolo nella misura 
di 3/12, con relativa quantificazione per l’esercizio finanziario in corso pari a euro 44.941,94. Con il 
successivo comma 4 si dispone la copertura mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno. 

Articolo 4 
La disposizione riveste carattere ordinamentale e non è suscettibile di generare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA AGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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